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In-gersioni,

PAllTE UFFICIALE
RAPPORTO

della Commissione Reale d'inclaiesta sulfEritrea, diretto a
Sua Eccellenza il Ministro degli alfdri esteri, sul con-
tegno dei funzionari governativi in rela-
zione ai fatti denunciati dalla stampa e

dal memoriale .Livraght.

ECCELLENZA,
I.

Coll'articolo i• del R. decreto 11 marzo 1891 la
Commissione d'inchiesta per la Colonia Eritrea fu in-
caricata di esaminare e riconoscere, in relazione coi
fatti denunziati, il contegno e gli atti dei funzionari
governativi di ogni grado e categoria.
Colla presente relazione la Commissione rende conto

alla E. V. del risultato delle sue indagini e de' suoi
studi su quanto forma oggetto dell'articolo 1° del R.
decreto.

I fatti ai quali quell'articolo 16 si riferisce furono
denunziati in parte dal giornale « la Tribuna » con

alcune corrispondenze inviate da Massaua dal signor
Napoleone Corazzini e in parte dal tenente Dario Li-

vraghi in un suo memoriale.
La prima corrispondenza pubblicata il 4 marzo 1891

dalla « Tribuna » narrava di varie uccisioni commesse
di notte segretamente dalla polizia indigena comandata
dal tenente Livraghi: parlava di ricatti commessi per
suþþoste contravvenzioni al divieto di vendita dello
« hascish > e accennava a un tentativo di soppressio-
ile di un certo Ibrahim-el-Hal. Una -successiva corri-
spondenza parlava del processo di Mussa-el-Accad,
Kantibai Hamed e Gioar Safi, e accennava alla spari-
ziotte di due assaortini ritenuti latori di una lettera
che servi di base all'accusa.
Il tenente Dario Livraghi arrestato a Lugano dopo

la sua evasione da Milano aveva scritto un memoriale
che pubblicato in parte da alcuni giornali, fu poi co-
municato al Governo e da questo alla Commissione
d'inchiesta. Il tenente Livraghi in questo suo scritto,
dopo aver parlato a lungo del processo di Mussa-el-
Accad sostenendo la giustizia della condanna, confer-
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in parte in parte narrò in assai diverso modo i
fitti narrati dal sigitor Carazzini: ne aggiunse poi
molti altri: narrð che circa cinquanta indigeni erano
stati fatti uccidere dal generale Baldissera e da altri
comandanti; che circa ottocento individui che avevan
fatto parte di bande assoldate, state poi disciolte, era-
no stati tracidati per orditie del Comando : narro inol-
tre di sovizie e di mali trattamenti inflitti ai detenuti
indigeni nelle carceri.
Nonostante la condizione eccezionale in cui si trovava

l'autore di queste ultime denunzie, per il modo in cui
si era sottratto all'azione della giustizia, e per 1°inte-
resàe che poteva avere ad accusare altri per difendere
så stesso, l'opinione pubblica ne fu scossa. E su que-
ste come sulle precedenti la Commissione d' inchiesta
ebbe' inca1•ico di investigare.

II.

Ligg Gabbedon e la sua banda.
I più gravi dei fatti narrati, sarebbero avvenuti fra
il giugnd e il novembré dell'anno 1889. In questo pe-
riodo di tempo sarebbero avvenute le stragi in massa

delle bande, narrate dal tenente Livraghi, e le ucci-
sioni notturne di individui isolati, eccettuatane una

commessa più tardi.

Quando le mutate condizioni dell'Abissinia permisero
al Governo della Colonia di preparare e poi di compiere
l'occupaziono di Keren e dell'Asmara, molti furono i pic-
coli capi di triþa che cercarono di avvicinarsi agli Ita-
liani. Accettare i loro servigi, perchè cessassero dal
farsi la guerra tra loro depredandosi r'eciprocamelite,
perchè si ristabilisse l'ordine in quei territori devastati
e spopolati dall'ãnarchia, fu certamente cosa che le cir-
costanze imponevano ma che non era scevra di rischi.
Non mancarono infatti le defezioni e parecchie bande

furono disarmate e sciolte, , quando il Comando ebbe

ragione ,di ritenerle malflde.
,
Il primo fatto narrato dal tenente Livraghi riguarda

Ligg Gabbedon o Kappedon e la sua banda.

Ligg Gabbedon era da qualche tempo al.servizio della
Colonia: gik.nol dicembro 1888 aveva sotto di så una
banda di cento uomini e aveva stanza in Archico. Pu
accusato da quel Kassa che fu poi informatore al ser-
vizio della Colonia e che oggi è sotto processo. Dette
Iuõgo pins.tardi a nuovi e più gravi sospetti e il ge-
nerale Baldissera, prese la determinazione di licenziarlo
e di sciogliere la sua banda.
Il Livraghi afferma nel suo memoriale ,

che l' infido

capo-banda,venne segretamente consegnato a due agenti
che lo trucidarono in un sito remoto, e che i suoi sol-

dati furono disarmati e condotti all'estremo limite degli
avamposti, dove i soldati di Adam Aga fecero fuoco

su di-loro uccidendoli tutti. Secondo tali affermazioni
sarebbe stato questo il primo caso di uccisione segreta
di un individixo e di massgero di una banda.
'La Commissione.ha accertato che i fatti furono molto
dÏvorsi. La .banda.fn disarmata : fu arrestato Gabbedon,
i capi. e.parte dei soldati. Altri di questi furono lasciati
in libertà coll'ordine di sgombrare i nostri possedimenti
e partirono alla spicciolata. Gabbedon, i suoi seguaci
arrestati e altri .che nonostante l'ordine non erano par-
titi, furono accompagnati al. passo di Scillikl, verso
Ifa-A, non da soldati di Adam Aga, ma da basei-baeuk,

- só dati iildigeni che"erano sotto .il contando di uflie.iali
itLliani. Non è accertato che un ufBoiale italiano 11

ac:ompagnasse. Alla banda erano stati :tolti i fucili,
dati dal Governo, ma le furono lasciate le armi che

le appartenevano, come fu lasciato a Gabbegon un re-,
volver donatogli. Fu intimato loro di non tornare e

per qualche giorno fu guardato dai basei•ösa;sie del

2.< battaglione, il passo di Scillikl. Più tardi il grvi-
zie, divenuto gravoso, fu afndato a soldati di AdamAP
che avevano l'ordine di respingere chi volesse rientrare,
facendo uso delle armi occorrendo. Una notte alcuni
teitarono infatti di rientrare e ne furono uccisi quat-
trä o cinque. Gabbedon colla maggior parte de' suoi si
era fermato a Ua-a, e gli fu intimato più volte -di

partirne. Egli finalmente parti e si ritirò a Diot nella.
valle di Adagg. Invitato dagli assaortini a unirsi _ad
esii per fare una razzia nei Gazot, accettò l'invito.·e
di lasciò indurre a dividere i suoi seguaci in due gruppi.
Gli assaortini, avendoli così divisi, li assalirono e li uc-
cinero quasi tutti. Alcuni feriti rientrarono nei nosti•i
possedimenti e furono raccolti e curati nell'ospedale di
Massaua.
Tali sono i fatti confermati da testimonianze nume-

rose' o concordi. Si comprende però che dessero luogo.
a dicerie e che fossero alterati e svisati. Fu detto ina
fa:ti in quel tempo e dopo in Massaua che gli strattati
dalla parte dell'Assaorta venivano mandati colk perche
fonsero preda degli assaortini. Di queste voci e di ciò
che valevano sarà parIato più avanti. Intanto 4 da no-
ta 'e che lo stesso Livraghi, il solo che avesse narrato .
i fatti relativi al Gabbedon nel modo sopra esposto,
in.errogato in Roma dalla Commissione, dichiaró.;che
a lui questi fatti erano stati narrati dal Kassa, e che
so:tanto sulla fede del Kassa egli li aveva affermati.

III

Altre bande.
.

ll tenente Livraghi nelle suo denunzie, pubblicas
monte fatte, parlò di stragi di bande disciolte. Nel ca-
pit olo IV parte II del memoriale egli affermð che i
seguaci di Ligg Minoal furono consegnati ai soldati di
Adam Aga i quali ne fecero un macello, o che egual
so.'te toccò più tardi anche ai militi di Ligg Tesfû.
Disse che non poteva enumerare cronologicamente tut-
te le defezioni e i tradimenti che avvennero nella bin-
de assoldate, le quali Toros ad un minimo sospettò si
el,minavano nei modi accennati. Disse poteral ' calto-
lare che in media più di ottocento persone furono in
tal modo trucidate. Disse che si facevano-uscire di
carcere la sera dopo il tramonto e si traducevano sot-
to' buona soorta ad Archico, dove il comandante fa-
ceva distribuire le necessarie razioni di farina ai sol-
da.ti. di Adam Aga, e consegnava loro i detenuti col-

l'(rdino di accompagnarli fino verso Hammam a due

giarnate circa dai nostri possedimenti, e cola lasciarli
in libertà coll'ingiunzione di non più far 'ritorno nel
nc stro territorio. Ma affermò poi che strada facendo i
militi di Adam Aga si facevano precedere da quei di-
sgraziati in più gruppi e a un dato punto esplodevano
sopra di essi i loro fucili, perche tali erano gli ordini
segretamente avuti dal loro capo-banda Adam, cui ve-
nivauo direttamente comunicati dal comando.
Le stesse affermazioni con parole quasi identiche, si

leggono in una lettera diretta dal tenente Livraghi a
ut giornale per annunziare il suo memoriale. Soltanto
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in quella lettera si parla di parecchie centinaia di in-
digeni fatti così sparire, ma non si precisa la cifra.Il teraente Livraghi nel suo memoriale parlò parti-colarmente di vario di queste bande, disse che i se-
guaci di Degiac Mesfin furono consegnati ai soldati del-l'orda di Adam Aga i quali li massacrarono nel modoben noto: cho i gregari del Kantibai Aman seguironola sorte generale: furono consegnati ai soldati di Adam
Aga i quali, com,e al solito, s'incaricarono di preparareun lauto banchetto alle jene (cap. V) e infine che i gre-gari di Bascia Gabreot e Balata Bacena già sotto capidi Barambaras Kafel, furono anch' essi consegnati allabanda di Adam Aga che li distrusse nelle vicinanzodi IIammam all' infuori di pochissimi.
Queste affermazioni, emesse dal tenente Livraghi conIAPata sicurezza, sono anche piû lontane dal vero di quelle

the si riferivano a Ligg Gabbedon e alla sua banda.
Non è vero che tutte le bande fossero sfrattate dalla

parte di Archico o accompagnate da soldati di Adam
Aga. Così la banda di Gabreot, una di quelle citate
dal Livraghi, fu arrestata a Keren e sfrattata versol'Asmara. I soldati che l'accompagnarono fino ad Ar-
bascico erano comandati da un ufficiale italiano. La
banda di Barambaras Kafel fu sfrattata nella stessa
dirëaioni e in egual modo. La banda di Debalicon che
aveva stanza in Otumlo fu pure diretta verso l'Asmara.Natúralhiebte le ragioni di scegliere una o un'altra
direzione erano dettate dalle circostanze. Non si poteva
mandar questa gente in una direzione opposta a quella
del suo paese, ma non si poteva nemmeno mandarla
per la via più diretta, quando avrebbe dovuto passare
per luoghi occupati da nemici nostri dei quali avrebbe
ingrossate le file. Che varie bande fossero sfrattate verso
l'Assaorta e fossero accompagnate da soldati di Adam
Aga è vero : ma il resto della narrazione del Livraghi
è favola.
Al campo di Archico il comandante consegnando i pri-gionieri a Adam Aga gli dava l'ordine di farli accom-

pagnare da' suoi soldati ai confini dei nostri possedi-
menti o cola lasciarli liberi, ingiugendo loro di non
piik rientrare. I soldati dovevano far uso delle armi
contro di essi soltanto se si ribellavano o se pretende-
vano di tornare indietro. E ciò avvenne qualche volta,
ma si trattò sempre di pochi individui. Avvenne an-
che che gli sfrattati, dopo lasciati liberi e dopo che la
scorta si era ritirata, tornassero indietro alla spiccio-
lata o a gruppi, e qualche volta furono di nuovo riac-
compagnati al confine, qualche volta _furono lasciati
tranquilli e trovaron lavoro o entrarono a far parte
di altre bande o delle milizio indigene.
Secondo la narrazione del Livraghi, la banda di Ligg

Tesfù sarebbe stata fra quelle distrutte dai soldati di
Adam Aga. Su questa banda la Commissione fu in grado
di raccogliere notizie assai precise. Quando fu disar-
mata in Otumlo, fu accertato che aveva già fatto tutti
i preparativi per disertare in massa quella stessa not-
te. La moglie di Ligg Tesfù, sorella di Degiac Mesfin,
ritenuta principale istigatrice della defezione, fu de-
portata in Assab. Ligg Tesfå fu imprigionato e poi man-
dato al suo paese, nel Serab, dove vive tuttora. La
Commissione lo interrogò, e interrogò parecchi dei suoi
uomini presentati da lui.
Dalle loro deposizioni risultò che la banda si com-

poneva di centoc,inquanta uomini. Alcuni, una ven-
tina o più,-che erano ammalati, furono poirimandati perla via dell'Asmara. Gli altri in due gruppi furono riman-
dati per Archico verso l'Assaorta. Erano provvistidigal-

letta e di acqua, e accompagnati da soldatidi Adam Aga.
Alcunidiloro,sei fra i due gruppi,furonouccisi dai soldati
che li accompagnavano, perchè rifiutarono di camminare.
Alcuni altri perirono per insolazione. Gli uominí di uno
dei due gruppi, nonostante che tre dei loro compagni
fossero stati uccisi, tornarono indietro tranquillamente
il giorno dopo; e soltanto dopo essere stati di nuovo
ricondotti al confine si decisero a tornare al loro paese.
Nè questi, nè gli altri furono molestati dagli assaortini.
I sottocapi di Ligg Tesfå in numero di otto furono

trattenuti prigionieri per un mese circa, e poimandati
anch'essi ad Archico e di là nell'Assaorta. Uno di essi,
Iabrib, nipote di Ligg Tesfù, narrò che furono accom-
pagnati•fluo ad Ua-a e poi lasciati liberi. Egli e i suoi
compagni traversarono l'Assaorta senza essere mole-
stati; anzi egli rimasto indietro, perchè ammalato, fu
ospitato e curato dagli assaortini e raggiunse più tardt
gli altri al suo paese.
L'affermazione emessa dal Livraghi di ordini dati

dal Coinando a Adam Aga fu smentita ed esclusa da
tutti.gl'interrogati. E fa pure escluso che tali ordini
fossero dati da Adam Aga per suo conto, perchè i fatti
narrati, se fossero ,realmente avvenuti, non sarebbero
rimasti ignoti per le relazioni frequenti che si aveva-
no cogli Assaorta. Queste relazioni permisero anche
di intimare ai Capi Assaortini di non molestare gli
Abissini sfrattati che passavano per íl loro territorio:
e questa intimazione fu fatta.
Dopo che lo sfratto dei gregati di Ligg Tesfà era

stato ordinato, il generale Baldissera fece telegrafan
di sospenderlo, perchè non andassero ad ingrossare le
forze di Ras Alula che in quei giorni si avvicinava.
Il contrordine giunse tardi, ma ð chiaro che non
avrebbe avuto ragione d'essere se gli stratti delle ban-
de fossero stati eseguiti nel modo narrato dal tenente
Livraghi.
Lo stesso Livraghi poi dichiarò alla Commissione di

avere scritto il suo memoriale in fretta e in uno stato
di animo che pote portarlo a esagerare le sue affer-
mazioni facendole più scure assai di quello che avreb-
bero dovuto essere. Dichiarò pure che dello stratto
delle bande egli non aveva parlato per scienza pro-
pria, ma sulla fede del Kassa e di voci che correvano.
Disse finalmente che la traduzione delle bande disciolte
ad Archico si faceva di notte, e che era noto como
gli Assaortini odiassero gli Abissini, e non dessero loro
quartiere, mostrando così di accostarsi piuttosto alla
voci corse in Massaua che alla versione affermata nel
memoriale.
Quella primitiva versione, sinentita da tutti e scou-

fessata dallo stesso Livraghi che solo l'aveva enunciata,
è dunque da escludersi assolutamente.
E quantunque la Commissione non abbia potuto rac-

cogliere per tutte le bande notizie cosi precise, come
potò raccoglierne per alcune, Essa dalle deposizioni ri-
cevute ha desunto la ferma convinzione che di tutto
quanto fu narrato intorno agli eccidii delle bande
non c'è di-vero che il fatto di Gabbedon ucciso coi
suoi seguaci nell'Assaorta in modo ben diverso di quello
narrato dal Livraghi, e pochi casi di individui uccisi
perchè o rifiutarono di lasciarsi condurre al confine o
tentarono di rientrare.
Quanto alle voci vaghe che realmente corsero a

Massaua e che non soltanto furono raccolte e dato por
vore, ma enormemente esagerate dal Livraghi, si com-
prende che quei fatti bastassero a originarle. In Mas-
saua le dicerie nascono e crescono facilmente, e Ïa
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cilmente trovano chi vi presti fede. NA ciò avviene missione d'inchiesta d'avere ordinato fra la fine di

solamente in Massaua· agosto e la fine di novembre del 1889 la esecuzione
sammaria e segreta di otto individui, ed espose le cir-

IV, costanze eccezionalmente gravi di quel periodo, e lo
ragioni della determinazione presa.

.
--La'.corrispondenza 'pubblicata il 4 ñarzo 1891 dalla i Pritna di guel, tempo,Jiyantunque.molto‡ossero state ,
Tiib'ñml>'denunzibi-éonie½ stato già ricòrdato, al- 16 defeziont fàtte o tentato,.nessiinä,cosi,gs:aie misura~

tri, fatti..=Nairò cha=aloliairitidívidui ei•ano'statiuccisi Aia stata adottits. Gibbedon età stäto'semplicemente
segretn'mon'te' dyliòtte· nélledicinanzu .di 3tassatia, da- òàþulso e så fint mále cið n,on avvenne seliza siia colpi
gli ágentisdelhvpólizia iridigbna.e 'alla , presen a del Altri furono deportati in Assab o ill-Itáliakojitilan-
Livraghil-:Nominð alctiile-delle vittiine, Ligg Agos, A- dafi ai 16í•o paesi. . , y is :

jubs Getoholi'e" OlimanuNaibi a indico an altra, uno ¶ Mà i cúsi di infédelth si, facevan.piû frequentiso,,ply
scorif, di-cui=·non si·:conosciva il nbine, e aggiunse che grayi. 11,Dejiac fleegg, 'poi il. Ka'ù.tibái Antag;furono
l'istruítoria -iniziata"avfebbe accòrt°afo 1 onili¡idiö

"

i aosti sotto þrocâshö e condannatí;. e pet.'qqatg molto,
altri e- abissini nélle étesse, fo1•me söppreidi. in tardi.si sia voluto guliitäi•e da (Inalcunoßena' giu-
.-Il tenente Livraghi, nella sùa lettera óhefu þubblicata itizia- delle loro condanne,. certô .è ,.ollialepsangano:
dichiarò:väri'i' fatti: Airei•álb ¿liè äòlti indiýeni à- lubito JInihdo vennoro, pgonunzia‡e. 11,genörgileißil-.
dtititin-sospetto.ftii·ono·fittiftrucidare'þei' dispo iii ne dissera ritiånááhe Ï'indulgenza fino.allora,usg¾.a'yease"
ÀñÏ generald Baldissera: e di altri comandanti válëri- šàf víto d'incoraigiamento alla infedelt#. o ch.e fe¢se,as-.
dòsi-delle facöltli.lofo còncesse dállo plato'.di glidikg: sòlulamente necessarid, pez,1a.sicureispadellagolonia
disso·che il,niimééó diíguèsti indigeni;per la imággio'r e þer la,þabliicazione del paese, di.hcorrorã in pòchi
partè abissini; fattliepalitatheate liociip Bi clircAFá cisi particolarmente gravi, ad eccezionali misure.di

di nõtto tèmpo; cóndàtti'ífi a'liei•¶a cainpagna ë acöläi 'riýore'. , ,, .,,,-..

e"sopolti iloke ei•ailo· caduti fti di"circa bingtiântaTXý- . Delle ra'gioili di questo suo convincime.nto;q gla
giunsiclië'l'ordiné óíg eseguito dallo guardiò iiidige- sp azioni da lui date della sua determinazÌohe, dire
ne*àlle _quali·egh stesso lo'comumcava. mo a suo.luogo. . s.,, =÷.-

Nel mémòiialb il 'ténónt'ò LivÉaghi ricordo i fiomi I faffi espogi dal generale BaÌdissera alla poritmi
di,alotiiii'adégli indivídui hâ~ííffermata esagre"stâli sione sono.i segu¢nti: . ,,,,, ,

,i,. .,r,

uccisi'..Cit¥per primo.Ligg Gabbedon, di cui giaabbiamo Dopo che
_

Bahta Agos, a cui era, _stito .affidat.o .il:

pai'latö,°'poi alòuni soldati di Bascí¿'Bári•ian"rientrati governo dell'Okiílè-Kuzai, ebbe vinta. la ribellidrió .di .

dépå,12·sua defizioliönier induri•þ altre bande a inii• Godoid, 11 quale fu Àepértato in Ttalia dua-sötto-capi.
tarnò l'eséïnpi6,arésegilici di Degilic Afesfin, due ,di di 3ahfa Agos, Ligg GàiAmeden oj:eyt Tostig,,†en-
Küntibai' Amún, Gärimoddii, -Testai Getdhon e Osman nero a Massaua dichiarando di non voler' rimånere

Naib. Parlð. di icarii di%ggnti ée'greti incaricati di sotto di. lui perchè si ritenevano di famiglia eguale,4lla
questo u'ocisióni, - ma noff-disse ' di averbi avu'to parte, súa, e accámpandó altre pretese. Indotti finalýeÿte..a
n¥di a'verne trahméssò l'ordine, salvo in un caso. Ñon tornare al loro posto con paga accresciuta e 1p pyr,te'
cónformð,.il numero di cirex cinquanta articolati nella anticipata, Bahta Agos dovette arrestarli, dgþþ, po¯ci
lettõžä '?. - 6 6, ' ' tempo atnbedue con, alcuni loro cpmpagnisä)handii•li.
-Ìntei•žögato dalla Cómúsissione,-il Livraghi dichiarð a Massaua,.perchè gli avevano riûut.at.o obbpäienza..e
che cinque o .sei individui'erano stati dà lui fatti con- spingevano i suoi soldati alla .dete iggeg-.;:..:......- - ,
segnareidalle'giiardid iildigepe a Adata Agä11 quale Garameden era stato altra volta agli.ordini,de.lCo-
aveva- oi·dine di fai•li .ncóidere; che altri dieci o do- mando che aveva dovuto.gisarmai•lo e licánsiarlo. AlldFa

diòi"erânotatàti'ucci,si dalle gnârdio"stesse per ordine si era dato al brigantaggio intercettando.,..corrieri,e
del Coníando.trasniessoi per suo shožzo. spogliando i , passanti fra Ãkrur e ..Giritida. ..L'altro,
.
·Asiiroposito dãll'uccisiorie'di Garameden d di Tes- già lancia spezzata di Debeb, non aveva 'precedeáti
fai- oglilaveva'-affèfinatoenel memofiale che Garamidén. migliori. ,, , .,, .,

aveva -tentato ·di difendei•si e derito uno degli igenti,, Bahta Agos non aveva volu‡o punirli perchè temeye
é ohe questi· ãvoian6Lfattó morira líti frà attdei spa- di:ininiicarsi le loro famiglie, E ciò iÍylusse il.gen.erald
simis e.uocisolun bedúino nocorab 'alle grida. Egli di Baldissera a farli fucilare segr,etamente., Ç opmlidani
chiarb alla - Commissione che .tutto ció era iklso: gli di doutoro furono lasciati in libei•th, àd e.co.eziope, di

era.istaio nari'ato da-úh<itiformatore, ma,9gli äveira .uno,che ,fu ritenuto uomp estutp e,pericoloso,.é.,che
áccertatò i ché hulla:Vi erà ediiv¾ro. Aggiunsa clo risulto ,dãlle inferibazioni assiste esp raftifoinä ûélle
so...queliparticolari erano:stati dati kla lui'corão Veri guidé ohe.avevano abbandopa,tose fo;•ýe tradito,1a,,co-
neltatiõ iñemo'riale,'ció era avtonato pár lo stato di lonna delca'pitáno Corna chia...II,generale...B.al¢isspr.a
animo .,iii •oui sP,?trovayã iiuapdò lo serisse. Eglí:pyi rilenne fedessitg di guerra di ordinai-no lq,fucilazione.
mèdific6 6,rettifico in altre parti la narrà¾ione con· i'gg Tesfa sotto-dapo di Mostin era genuto-a,Màssgya
tenuta nel inäinoriali per ciò che riguarda nomi e prima Ri'Mehfin slásio. Il suo,òqüt no e åtat¯osem•

particolari: - I ' , - pie sospetto. Quando Mesfin ypnue còi suoÌ sogüncj a
-;Su illièsti fat'tiaa 0,ommissionó ð in grado di affer Massauk, égli si.formó all'Asmara con einigue uomud,

maré.qimnto.,säguñ: .
.

e fu ritenuto che lo incesse por faellitare le corrispon-
Vei'ò che-klcùni indigenis furono fatti ucdidere se dehze che Mesfla mantáneva con Itas Alulp.

grätamänte•dà EdáinLAga-a che últ'ri'furollo nodi Ilgenerale Baldissera lo fece tradurre a,liãssiua

dalle guardie. Ed å ver,o che ulculti i qudati indi con la minaccia di farlo facijareAe tornava a 'Ap.mara
geni .fufono>.uccisi er ordine del gelierale Baldià¾era senza permesso. Vi tornò, fu, arrestato,, e ricòndotto

e un altro spii(ta,rds;- dojiò che éigh fu partito, per .or ä Massilla ; e il generale Baldissera fece .edéguire.' 10

dine del;Coniando che suécodotte Al suo. minac'cia få a. , .a. , .. .·

Il generale Baldissera dichiarò egli stesso alla Cotn- Un'aliro ufficiale di Mesfin, il cui ítome'àon ð in'di-
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cato, era stado già a Massaua e in Otumlo, quando Ligg
Tesfà vi av vi il'su6 jainpo. Qudàdo Ÿi tornò conM'esfin
voleta faie redé¥e' di ilon esservi mai stato. Co'ndotto
in Mahškua dogli althi cdmpagrii di Mesfin,colliiinpågifo
di Ilöû läsöiare l'isola =sdnza "¡ierineno, ful rivedùto e

airestaß in Asmara, ma meittre era ricondotto a Mas-
ana'riúscì ä fuggire. At•restato davamente con Degië
Méefini o ritenuto peridoloso älla siouí'azza della Colónia,
fif fatto fucilara.
So¡n·a due alti'i individui il"generale Baldissera non

dette' iñdicazioni precide, limitandosi a dirli seguag di
Gosolo"e di Mèsfla.
Ligg 'Agös'hilibte e sotto-capo di Kantibal Aman fu

arrestito con lui' in Otumlo. Un alti-a volta «Roriti-
natosi senžá permesso da Otumlo, era täto tFováto

presso l'Asniara con quindici uomini armati di 'fhoile
e arrestato. Fu ritenuto l' is iratore della däfeziohe i

dello'zio
, e fu 'ritenuto, per la sua intelligenza, por la

=

inflheriza che poteva esercitare e per Todio che ateva t

verso gPitaliani, un vel pericolo per la Colònis Ils

general Baldissera dichiñžò di avet preso söpfa dit
la decisionidi ordinarne la fucilazione.
Per alexind di questeettà eàecuziobi'il"generale Bal-

disidèa si- valse di Adam Agá, dandögliëna"ogli stesso
l'ordiire, þer niezzo dell'intefþrete ITumis, e facendogli
cónsögnate i detonuti di notte ä'mozza stridä fra Ar-
'chicPd Massaua. Por alcune altre agli si Vals'd, delle

ai•diä indigene cordandate dal tënetità Livi·aghi.
11"generale Baldissera eheluse a'ssolutaniëntb^che al

tiefesecnžioisi fossero da lui ordinäte 61tre qüèlle degli
tölindi+idiiiMbpra ricordati Soltanto aggiori§e clie

per due Assaortini Mohamed Saad e Abdalla, fitántiti
colþ¾81i di?spiöiiaggid, 'egli aveva dato ördine à Adam

gar di adi•estarli: a "qualunque costo; In segilito Adàin
Aga glifaYèta4iferito ·c'he' ivendo coët i•ò feëistitö' e
avendo tentato di fuggire, i suoi soldati li afëVin'ò ác
cisi. Egli che non äveva.prescritto tassativamerito ad

Adam di ricorrere alle armi, ina non Tafeva"escluso,
éssefidoWenutiëþochi giorni dopó' al Coniando iyaiènti
degli uccisi per reclamili'e, dichiar lofo che il fatto
era- avvenuto þer ordine 'suo.

V.

L'uccisione di Ajub Getehon avvenne alla fine di
settembre dël f889. N& parlo ped pribio il ôor•iisgoiidente
dellaMTriban¥ì, naristido don"mdlti ýa éolkiidlie'
Ajub Getèhon negoziànta abissilio fu sos¡iettäto di es-
sere agente di Ras Alula, che gli fùrono sequestrati
15,000 talleri', che vista difRcile la prova del tradimento
si pensò di sopprimerlo, e che eglí fu infatti uddiso
dalla polizia indigena ã äolpi di pistola e di bastoile.
11 corrispondentes accusava del fatto il Livraghi e il
Cagnassit

11 tenente Livraghi nel sufmemoriale disse che Ge-
tehon conosciuto commefcialité Ã¾\sšino, viniviëþásso
a Massana;che essend legató cbl Kafftibai-Áinin, cadde
in sospetto, K clie-premähdó alToniando aŸdrlò iielle
many (a lirrestato in una sua gitä à¾fbiicullÑda'agyfiti
che attaccando briga con lui lo acciisaránä diribelliali'e:
Aggiurise che Gotehon fu condannato senza pi•oãedinkonto
a sei mesi di cargere por oltrãggi é ribellioite ailla fö¾a'
pubblica, e che perquisita la"sita abifiziorie si rinvens
nero dei talleri di Maria' Tei'eää peF 60,000" lirei clie
la somma, insieme a qttanto si ricavó dalla vefiditaila
l'asta delle merci, fu Ÿersata nelle casse 'del Coinándo
e chè Getahon fu intto tradurre di notte sotto ilTone

Umberto I, lasciando in tal modo supporre çhe aimolle eli-
im'närlo .per atore il di'ritto ili impösgssarsi di quanto
ateva.
Óhä-Getehon fosse sosytiato di essere un agente dil

Ras Albl¾ e di faré aalitiistö 'di munizioni per lui è
accertato. E piro àb¿ebtalS chifuiërestato iÑAfilaú
sat sullå at adŒ di Ghinaa"e öhè poi dalla Coinmissioife
dei detenuti (u coridanilátb per iiibellion a sei mesi
di carcerd. Che l'ai s fosse i'balminte eseghito per
ordine del Coinänd6 Íion è bin oliiabo: lo dico il
taliente Livraglili'rha ridoliokee che Ï'ordiile non fd dato
dal generale Baldiäserä ria dal siio bipo di Stato mag-
giòre che non erãilo iri Masiáùa; dice che fu dato dal-
l'ufficiale che facealö yecidël Capo di Stato inaggioi• .

Uno degli agenti ähá' sótto li ordini del maresciàllo
Abd-Er-Haman, eseguironò l'erresto, escluse olie Go-
tehän' facòàie alcun afto 4 rëaistinia må alla Com-
missionò dei deterititi fu fatto risiiltäi-d ch vi ena útága
i•ibblliaile, e quella" Cõmmièšiorie che iry (juel tenipo si
i-ife vá autorizzatå a cdiidannar•e al care r'e"finN a

iel"niëši, pi-ôriúbžib' Ïa conaanria.
È"ancertat che il Livråghi, dopo eseguitp 'arresto

e là pdinçuisì%iorie, bella qu'ale furoíió trovat135,000.
tall'orish þoché cartticce; feóë saýëi's ðheTetehorVpól
teva indicare dei depositi di, munizioni íq gr'éhict e

fåWit6ridzatö &cozilluffi o faiti dondàri•e Gètehoni
gÏi gói"fodä"rapþ'öi•to"àl cápitääo UdòàsciË deflfuéci-
sione "Ai Getehðn äff"eintä fi'eÏla'nott'è af rifóËIi'o, da
í•cliicd naiia'ñdo ShfG8fehon"Ávniá tedatá di"fug-
if•k ä"àhá'il' niaresciállfit>d-ENTIámailo aieVa tia-
clid con iin colpolli'i'Ïvoltolla. ' "

.n'alti-ajàrte i nia oiallo dei Carabiniéi-i Avoga-
dri, che aveva la cii§todia' d ll.ö' cakcãí i didhiaf6 che
il tenente Livraghi aveíä' uli¶íof ilo"fittoisoirà Ge-
tehd dal carcer'd, I a ähe iluesivi ora' stifó~ric'on-
daßö la sera ei erfjòi' stalo%tto uiöire"un'alfra
volta e non era plù iifoñiätö'.
Il capitako Locaddid dicliiárð che ogh' non aveva

firmatö l' rdine 'di ifédita del teh "èrch¥eristato
assente per servizio. Non pot precisa quanto tempo
ld s'ua as§ënza" avessÑ'diir'ato. ggli' jŸ¿r# 'èrì tornato
la sera 'in fui avvantie 'il fåtfo e uindö il"Lifi ni
nálláunötté"fd 'chiaráAto e"ushi, lo' senft iishi .

IÑ guikiß indigäfe Orobardk Idini à" Mohammed
Sai'd"rac26nfirono l'liUdisi iiq di e ihán fri ai
diverèb; ØiilbäËek Idi'is disse he aváŸa tilla olta'ac-
c mþàgndfo', idi&niëWol ÏÃhän RLivËaghi,"'Ab Ër-Èa-
mail, eiltri.difoi' domila ni'il Gelehòn verso Aichico;
e 'bhe dovevano ritrovare altri due det suói compagni
che driio "stkii rialiditi v'ànii a s aiaËË uña" fossa.
NIón rilisdiroriVa tí•ofËrli: il"tinónfi òr'dinÜdi toina-
re indietro e riconduiiëÃ ÒefeÉ li iÑþÉÏg16ne. Là sera
dopo il fifießte diksféliVitán'yófeva A'dooinþugnarli e
ingiiinse lo 8Äi fabiqiläiÏ Ñhe AbdíEr Éimän avéebbe
ordinald. Öõn'ditášerà ekü& verso Ai-ciikö, e."scaŸà-
ròifó"ànk niißiffossi: ý6f ÁR-EKËaÑiaÑ&•dinò lOm-
ba ek"Niäiso di'Ti defGáfenofüri Sólpo'di'pistolio
aka'liri"dÍ'colpii•l bol bidibrÍf: ed ààsi 16 ildeisero a
lo seppellirono. Al loro fiÏ NF il'tUnekte"I (vi hi
disse loro che il fatto doveva rimanere segreto,.minac,
ciandoli se avessero parlato.
MòîâÊniea Säia, iiitei o¡(ato separatamenté,ionfe

mb di oiséré'aridato"oón'iiii dömþýgriä jär" örditie'd 1
önäilte Livi•aghi e di Abd-Er-IIamari a e a#aro' una
fässa in una località verso Archi 6. Obbedironö e sca-
atä la fossa aspettarono'finô i meikañ6tte', poi tõN
naronö"ef fut*ono rimpröteräti,' zila poförön provare di
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avere eseguito ,1'online. La sera dopo egli accompagnð
ãon Xbd-ErlHaman e don Ombarek Idris il Getehon
võrso la -stessa località. Scavarono una fossa: Omba-
rek tirò a Getehon un colpo di pistola, poi lo finirono
coi bastoni e lo sotterrarono. Il Livraghi non c'era,ma
l' ordine era stato dato da lui, e la sera precedente
e¼a andato anch'egli:infatti rimproverò Mohammed
Said por non essersi fatto trovare.
Il tenente Livraghi, interrogato dalla Commissione

se cónfermasse .ciò che aveva scritto nel memoriale
sul fatto di Getehon dichiar di doverlo rettificare in

parte. Disse di aver avuto l'ordine di arrestare Getehon
e che egli si era ribellato agli agenti; disse di avere
avuto l'ordine di fare la perguisizione e di aver tro-
vato 15,000 talleri e circa mille cartucce ; disse che

Getehon aveva confessato di aver comperato le car-
tucco a Moncullo, Otumlo e Archico e che era stato
fatto uscire dal carcere perchè desse indicazioni sugli
individui dai quali le aveva avute. Sempre secondo il
Livraghi, la gita del primo giorno riuscì inutile, per
cui Getehon fu ricondotto aMassaua ma nel caracol (cor-
po di guardia) della polizia indigena, non nel carcere;
il secondo giorno fu condotto in Archico, e avendo

egli al ritorno tentato di fuggire, fu ucciso e sepolto
sul luogo.
Il Livraghi, che era a Massaua e dormiva nella stes-

sa veranda ove dormiva il capitano Locascio, fu in-
formato la notte stessa da Abd-Er-Haman ; andò sul

posto a verificare, vide tracce di sangue e il terreno
smosso, giudicò dalle dimensioni della fossa che real-
inente vi fosse sepolto Getehon, che era di statura gi-
gantesca: fece la mattina dopo il suo rapporto al ca-
pitano il quale ne riferì al generale.
Interrogato il Livraghi se il luogo ove il Getehon

fu ucciso e sopolto fosse sulla strada da Archico a

Massaua, rispose che era circa 200 metri dalla strada,
ma che coloro che conducevano il Getehon potevano
aver deviato non essendo la strada battuta.
Questo racconto conferma pienamente ciò che risul-

tava alla Commissione circa il rapporto che lo stesso

Livraghi aveva fatto al gapitano Locascio e che era

stato riferito al generale : ma di fronte alle deposi-
zioni precise e concordi dello due guardie indigene e

di fronte al racconto molto diverso fatto dal Livraghi
fiel memoriale,.coll'evidente scopo di accusare altri, la-
scia adito a gravi dubbi sulla condotta di lui. Egli negò
rocisamento di avere elevato pretese per titolo di pre-
da bellica sopra una parte dei 15,000 talleri seque-
strati, cosa che era stata da più parti riferita alla

Commissione, e che so fosse confermata aggraverebbe
i.sospetti..Ammise soltanto che ne era stato parlato
da alt1•i come di cosa possibile.
La Commisione nella pendenza del processo iniziato

contro il Livraghi por la uccisione di Getehon non ha

creduto di dovere spingere più oltre le sue indagini.
Ma da quelle compiute essa ha desunto la convin-

alone che per quel fatto, comunque sia avvenuto, e

chiunque ne sia responsabile, nessuna responsabilità
può attribuirsi al comando.

VL

Nelle indagini cho la Commissione ha fatto sulle
uccisioni notturne e segrete che sarebbero verso quel
tempo avvenute, essa non è riuscita ad accertarne con

precisione il numero.
Questo numero fu certamente molto minore di quello

cho il Livraghi lanciò al pubblico italiano nella sua
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lettera ; ma sembra essere maggiore di quello di cui il
g nerale Baldissera assunse la responsabilità.
Il generale Baldissera aveva indicato alla Commis-

sione l'interprete Dumas come quegli'che poteva dare
p esatti particolari sugli individui fatti uccidere ýor
rr zzo di Adam Aga, perchè i suoi ordini a quest'ulti-
Ir erano stati tradotti da lui. Ma il Dumas non fu

iig grado di dare esatte notizie perchè, a quanto di-
c yiarò, il generale non diceva i nomi, si limitava a
für dire a Adam Aga che un individuo gli sarebbe stato
c)nsegnato e che egli doveva farlo uccidere. Cið
nbnostante egli credette di poter dare in un primo in-
tgrrogatorio alcune indicazioni: ma queste risultando
egronee alla Commissione, egli fu nuovamente inter-
r pgato e dichiarò che sui nomi aveva potuto ingan-
nursi, poichè li aveva indicati non per certa scienza,
nka per supposizioni sue.
Egli pero disse fino dal primo interrogatorio che gli

ordini trasmessi per suo mezzo erano stati per cinque
individui, e ció confermerebbe le dichiarazioni del ge-
nerale Baldissera, perchò egli disse di aver dovuto
sprvirsi del Livraghi e delle guardio indigene per Ligg
Garameden e Tesfù, e d'altra parte risulta che anche
1esecuzione di Ligg Agos fa fatta dalle guardie indigene.
Ma le altre deposizioni non concordano. Adam Aga

dichiarò di aver sempre eseguito ordini del generale
Ealdissera e disse che le esecuzioni furono undici o
t redici. Egli contava nel numero i due assaortini Mo-
hammed Saad e Abdalla : e ciò si comprende dal mó-
niento che il generale aveva preso sopra di se la re-

sponsabilità di quel fatto. Ma ciò non basterebbe a fag.
concordare le cifre.
Secondo il capitano Locasio gli individui cheiarono

consegnati a Adam Aga di notte fra Archico e Ma's-
siua non furono più di sette: ma egli non n precisò
t. numero.

Secondo l'ultima deposizione del tenente Livraghi,
il quale rettificð alcuni nomi, dichiaró di non confe;r.
marne altri e ridusse a due o tre i soldati di Bascia
Barrian che sarebbero stati uccisi, egli avrebbe con le
guardie indigene consegnato a Adam Aga cinque o sei
i:1dividui, e altri dieci o dodici sarebbero stati uccisi,
par ordine trasmesso da lui, dalle guardie stesse.
Infine, secondo le deposizioni delle guardie, gli indi.-

vidui uccisi da loro sarebbero stati sette; quelli sttÍssi
indicati dalla corrispondenza della « Tribuna i >Îma-
nando però compresi in questo numero Getehon e Os-
nian Naib, por i quali nessun ordine potò esser dato
dal generale Baldissera.
Di fronte a questo stato di cose, la Commissione non

può escludere che alcune uccisioni, oltre quelle che
rtsultano ordinate dal generale Enldissera, siano stato
commesse nègli ultimi tempi del suo comando. Le de-
posizioni dalle quali ciò risulterebbe non sono precise
nð concordi; possono in parte ritenersi sospette, ma
t gnderebbero tutte a far credere che in maggiore o

minor misura, benché sempre molto inferiore a quella
plibblicata dal Livraghi, il numero degli uccisi risul-
tante dalle dichiarazioni del generale Baldissera sa-
rabbe stato superato.
Non si tratterebbe di cinquanta, ma potrebbe trat-

tarsi di dodici o di quindici, o forse di venti.
La Commissione per altro non può omettero di no-

tare, che se il caso di Getehon, avvenuto dopo che
qualche esecuzione, per opera di Adam Aga, aveva già

\ a ruto luogo, ma prima che alle guardie indigene fos,
! soro dati simili incarichi, risulterà essersi verifica,to
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nel modo- che le guardie stesse inceontano, quel caso
può éssèrsi l'ipetuto.
II'processö~ iniziato,' come dovrà decidere- sul caso

di Gatehon; dovrä pure chiarire questo punto, che la
Gömäissione non pota chiarire e sul quale la stessa
jiendénza di un processo le consigliava di -.non spinge-
re le sue indagini più öltre di quanto le era necessa-

rio per adempire il còmpito suo.

'La Corilinissione è però fermamente convinta, e sente
il dovere di dichiärarlo, che se altre simili uccisioni
avvennero, avvennero all'insaputa del generale Bal-
dissena,' a pei· fatto di altri. Di fronte alle franche ed

esplicite dichiarazioni di lui, e al modo con cui egli
assunse piena ed intera la responsabilità degli ordini
dati, Essa su questo punto si sente sicura.

VII.

I)alle deposizioni concordi raccolfe dalla Commissi -
ne, apparisce che il solo individuo segretamente ucciso
sotto il comando del generale Orero fu Osman Naib;
Egli fu arrestato insieme con Mussa-el-Accad, Kari-

tibai Hamed e Gioar Safi, perchð ritenuto complice di
essi nel delitto di spionaggio per il quale furono con-
dannati. Già precedentemente il generale Orero avea
òrdinato di arrestarlo e di deportarlo segretamente ad
Assab. Afa il generale Baldissera, che era ancora a Mas-
sina, saputa la cosa, persuase il generale Orero a re-

arè' la decisione presa. Il contrordine giunse quan-
doigia Osman era stato arrestato, ma egli fu rimesso
in liberta. .Perð al Comando venivano spesso informa•
iioni'ðàátro Osman. Alla Commissione risulto da molte
dei>òsiiióófähe'le ¿ccuse venivano principalmente da
Adam Aga ,

il "piale" secozido alcuni aveva avuto
ragione di temere che Osman valendosi della testimo-
mianza dei due Assaortini Mahommed Saad e Abdalla,
lo accuserebbe di aver tenuto una condotta equivoca

'
n el combattimento di Saganeiti, che costo la vita y
cin ne ufficiali italiani. Si diceva che Adam dopo
esárg riuscito a dîsfarsi di quei due individui, mirassp

.

a disfars anche di Osman. Adam Aga dal canto suo

nego di a'vere mai avuta animosità con Osman Naib e
di avergli n.1ai voluto nuocere.

Osman Naib non fu coinvolto nel processo di Mu -

sa-al- Accad. .¾a pochi giorni dopo quel processo l

generale Fecia di Cossato, allora colonnello comandante
in secondo sotto 11 generale Orero, ordinò che fosse
fucilato segretanzente sulla via di Emberemi.
Il generale Cossato dichiarò egli stesso alla Com-

missione di essersi determinato a ció, ritenendo l'Osman
colpevole di razzie e di violenze, di complicità nel fatto
di Massa-el- Accad, di aver trafugato munizioni ed

armi, e anche di commercio di schiavi, quantunque
per questo titolo non potesse mai essere colto in fla-
grante. Egli ritenne che i fatti provati di violenze e

razzie giustificassero nello stato di guerra la sua ese-

cuzione. L'ordine fu dato da lui al tenente Livraghi,
ma il generale Orero ne fu informato prima che fosse
eseguito.
Il generale Cossato dichiarò di credere che il gene-

rale Orero non fosse nella intera conoscenza dei fatti:
.ma che questi si era rimesso alla sua decisione.
Il generale Orero dichiarò che egli lasciava molte

facoltà al Cossato ; ma che ad ogni modo poteva dire
di avere tacitamente assentito.
L'esecuzione fu compiuta dalle guardie indigene. Il

tenente þivraghi nella sua deposizione disse di aver

seguito gli esecutori e di essersi tenuto a venti metri
di distanza, ed escluse assolutamente che in quella
esecuzione fosse fatto uso di armi da fuoco. Le guardie
deposero invece che il Livraghi stesso aveva ucciso il
Naib a colpi di revolver, e poi assicuratosi che era

morto, lo aveva fatto seppellire.
Il Livraghi, in una lettera diretta all'avvocato fiscale

e riprodotta nel memoi•iale, aveva affermato che da
corte gratificazioni destiuàto agli agenti che avevano
cooperato all'arresto di Mussa-el- Accade coaccusati,
egli aveva distratte mille lire per darle ad agenti se-
greti che di notte tempo, per ordine del Comando
superiore, stato comunicato per mezzo suo, avevano
trucidato il noto Osman Naib Hassen, ed altri due
notabili indigeni.
Interrogato intorno a questi due notabili indigeni,

il Livraghi dichiarò che per essi nessun ordine era
stato dato per suo mezzo, e che di questi fatti egli
nulla sapeva, se non quanto gli era stato raccontato
da certo Hamed Omar, che qualificandosi parente del
Naib Osman si mostrò informato della morte di quest'ul-
timo e di altri due. Fu, in sostanza, un ricatto. Egli
comprò il silenzio di costui con mille lire che furono
prese da lui sulle gratificazioni: dei due notabili in-
digeni non seppe altro.
Ciò basta per togliere ogni valore alla prima -affer-

mazione emessa dal tenente Livraghi intorno a quelle
due uccisioni. D'altronde egli è stato il solo che abbia
parlato di altre uccisioni avvenute oltre quella del Naib
Osman, sotto il comando del generale Orero. Infine le
esplícite e formali dichiarazioni di quest'ultimo e del
generale Fecia di Cossato basterebbero ad escluderle.

VIII.

Altri fatti furono affermati o accennati, dei quali la
Commissione ha dovuto occuparsi.
Il corrispondente della « Tribuna » narrð (Tribuna

4 marzo 1891) che Ibrahim Hal, uno dei confidenti del
Cagnassi, fu cacciato in un sambuk e spedito per ignoto
destino, lasciando chiaramente intendere che si voleva
sopprimerlo, ma il mare rovesciò il sambuk, ed egli si
salvð a nuoto e poi a gambe.
Il fatto non sussiste. Ibrahim-el-Hal, fratello del

maresciallo delle guardie indigene Abd-er-Haman era
impiegato nell'ufficio del Cagnassi: fu arrestato insieme
con Mussa-el-Accad perchè sospettato, come risulta da
un rapporto del Livraghi, di complicità. Non fu impli-
cato nel processo, ma fu mandato via dalla CoIonia
come poco tempo prima era stato mandato via il fra-
tello. Fu imbarcato sopra un vapore egiziano ; si fermò
a Suakim: qualche tempo dopo s'imbatch liberamente
per conto suo in un sambuk per andare a Gedda. Il
mare rovesciò il sambuk, egli si salvð con alcuni de'
suoi compagni; altri perirono. Egli stesso narrò la sua
storia alla Commissione in Massaua.
Lo stesso corrispondente, parlando dei ti'e Assaortini

ai quali fu presa in Archico una lettera su cui fu
fondato il processo di Mussa-el-Accad, disse (Triõena
18 marzo 1891) che erano scomparsi; che uno, certo
Iusuf, fu ritrovato in Assab, ma che degli altri due non
vi era indizio e vista la sorte toccata agli altri, poca
speranza restava della loro esistenza.
Sta invece in fatto che dei tre Assaortini, due fu-

rono arrestati, uno fuggi. I due arrestati furono sen-
titi nel processo poi furono sfrattati per la via di
Archico alcuni giorni dopo la sentenza. Uno di essi,
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Iusµf,.rientrò dopo,qualche tempo nonostante il divieto
fattogli e,fu deportato ad Assab..L'altro, Hommed Din,
rimge nel suo paeso ove,. dopo qualche ricerca, fu ri-
trovajo, a richiesta del comm..Piccolo-Cupani, il quale
potò accertare la sua identità.e interrogarlo.
11 tonente Livraghi nel suo memoriale narrò di se-
vizio, usate ai detenuti nel carcere.
Sul ‡atto di Akitù, che secondo il suo memorial,e

sarpbbe .stato .tenuto per un anno legato mani e piegi
a un ayolaccio o poi fatto morire di sfinitezza, som-
ninigtrandogli jl vitto ogni tre giorni, egli stesso nell;
sua

,
deposizione Jichiarò aver affermato queste cose

pe Ayprle sentite dire, ma di scienza sua sapere sol-
tanto che Akitû stette qualche tempo all'ospedale, legato
al avolaccio con una catenella al piede.

a Commissione ,risulta che Akitù arrestato in

Beilpl perchè aveva preso parte a una rivolta a mano
Armata,fu cystoflito .qualche tempo in Assab e portato
a assaua dove rimase in carcere. Tentò di Ipggire
o, perciò gÏi fµ posta una calena ai piedi, ma non tale
da .irñpedirgli i movimenti. Stette qualche tempo al-
l'ospedale. Ricondotto nel carcere, rifiutava il cibo e

iriËno niori. ,Fu l'unico detenuto che morisse in carcere,
durante l'anno dal luglio 1888 al luglio 1889.

11 tenonte Livraghi nolla sua deposizione ha escluso,
come del resto ,risultgva alla Commissione da concordi
testimonianze, che si usassero nel carcere maltratta-
mepti ai detenuti.
11 Livraghi soltanto confermò che per indurre gli

arrestati pospe ti a confessare o deporre, questi veni-
vago pottoposti a colpi di curbask. Disse che tale era

il costume del paese, e ammise d'averlo fatto egli
stesso, come del resto alla Commissione era stato affer-
mato. Ma dichiarò na risultargli che in proposito
vi fossero ordini puperiori, e ignorare se il Comando
no f see infoëinato.
Il tenente Livraghi fu interrogato anche a proposito

del processo dei basei Mzuk accusati del furto della
cassa dalla corpýËgriia nella spedizione di Saganeiti,
processo che egli disse nel memoriale essere stato fad,o
sfwnare. Älla Commissione risultò da varie testimo-
nianie clie alcuni basci bazak arrestati, erano stati

cqstretti con maltrattamenti a confessare e a mettere
iniihine fri loro" la soinma rubata. Ma all' udienza
uiló dei bdici riconobbe fra assi un soldgto che non

i'efa mal'inosso da Monkullo, e che quindi non poteva
essiri'reo Ëenchè avesse anch'egli confessato e pagato.
11 pubidico iàÏ¼ístero ritirð J'accusa per tutti, salvo

por idúe attúrideriti del oapitano che avevano in custo-
diá la caisi, "o la septenza fu conforme alla requisi-
toriâ. Alli Dommissipne risulterebbe pure che le con-

feisÍoni "dei pretesi complici eranolstate estorte dallo
ssi þivraghí.
he sinilli ordini non fossero dati mai dalle autorità

superiorf e che si trattasse in ogni caso di abusi di
ggenti subalterni, fu afl'ermato alla Commissione da

pin. parti j rÏsulta confermato oggi dallo stesso tenente
Livraghi, a cui piacque assumero la veste di accusa-
tórÂ come se egli di simili fatti non potesse essere

äËcus . L'organizzazione imperfetta del servizio di
libblica sicurezza, potò dare adi‡o a tali abusi.

Il fatto dell'indigeno ucciso con un colpo di bastone
da uit capitano commissario è vero. Avvenne sotto il
comando del genorale Orero, quando la marcia di Adua
esigeva grindi servizii di trasporti. Uno dei portatori
assoldati, ríflutandosi di prestare il servizio ordinato-

gli, si dava alla fuga, e il capitano G. B. Olivari rin-

correndolo gli dette un colpo di bastone cho fu causa
della sua morte. È vero che non vi fu bocesso.
11 generale Orero dichiarb alla Commissi ne e

2 egli
aveva ritenuto trattarsi di una disgrazia nác o'utåle.
Il capitano fu punito coll'arresto, e alla fiŠlkli el-
l'ucciso furono pagati cinquanta tallari trittäntífi¾u-
gli stipendi del capitano.
Le circostanze speciali di quel momento e l'impor-

tanza che i servizi dei trasporti avevano, spiegano
abbastanza come il generale Orero, dal quiale soltarito
dipendeva allora di fare iniziare un processo, pr fài•iése
di applicare una pena disciplinare, indennizzangó" la
fagiglia dell'ucciso. Nè sembra aÏla 'CozÀbi§sibrid che
gli si possa di ciò muovere fimprdtei'e "

IX.

Una corrispondenza del signor N. Corazzini pubblicata
nella « Tribuna » del 18 marz 189Ï acdãànaŸa a una

somma 4i 200 talleri che' Mussa-'e)-AcbüÍ ävrebbe
sborsato per incarico dell'avv. Cagnassi p pagare un
sicario ; e accennava che il Cagnassi avrebbe incolpato
della cosa altri più in alto.
Lo stesso Corazzini,iuterrogatoin Massaua,disse trat-

tprsi di certo Mohamed Nur Mentai dimorante fra i
Beni Amer ; il Cagnassi avrebbe desiderato di farlo íto-
ci¢ere e Muga-el-Accad avrebbe trovato il sicariol e

apticipato il denaro. L'omicidio pero non sarebbe stato
commesso.

Altri testimppi confermano il fatto.
Mu¢sa-el-Accad, interrogato dalla Commissione,dichia-

rò che il Caánassi gli aveva infatti dbÌrid fo diCain-
rlo nell'intekto di fai' uccide & Mo,1iËiààd'NúPMen-

tai, che spingeva i dervisli a lifvaderà i iiòàtri ýoue-
dimenti; che egli conosceva bene' Nur Mentai il qífãle
era suo agente a Kassala, ed era suo debitore ýer
L. 60,000. Naturalmente egli non si curava di fàrlo
uccidere ; ma, appunto per questo si guardð bene dal
fare obiezioni e si mostrò dispostissimo a facilikre la
cosa. Fu trovato un tale Zammat della tribli dei"Bani-
Amer, il quale domandò duecento talleri sobito'e otto-
cento dopo eseguito l'incarico. 11Ognósi'dissã clie'non
avrebbe potuto disporre allora di dueceniitilloi•iied ä'gli
li anticipò. Mohamed Ñur Mental non futitcciso;'à che
così sarebbe avvenuto Mussa-el-Accad sapõvá bentäsi-
mo; ma i duecento talleri non gÏl fúrono restituiti kat.
Su questo argomento il generale Baldissera dichiarò

in iscritto alla Commissione che Mòliänied Nui••Mentai
massauino, igente di fiducia di negozianti di 3fa'ssaua,
condusse per loro conto verso il 1886 una ricca' cáto-
vana a Kassala, poi tenne tutto per .sò e si foco 'der-
vish. Acquistò grande influenza e divonn&Emir ili Ifas-
sala e cercò di fare tutto il danno possibile. alla colo-
nia, istigando anche i dervish a marciare su Massaua.
Egli gli fece scrivere per invitarlo a räggiutigere la

sua famiglia in Massaua, assicurandölo chefil 'passatò
gli sarebbe perdonato: non ricevendo risposta gli Wandò
a Kassala, fornito dei mezzi necessari, un sto f'ratello,
ma questi non tornò più. Egli allora fece supero a
Mussa-el-Accad e agli altri negozianti interessati che
se avessero trovato modo di liberare la colonia di Mo-
hamed Nur, egli avrebbe concorso con 200 talleri, e
tutto fini 11. Nessuno venne mai a chiedergli la sdmma
promessa.
Dalle deposizioni raccolte, da un lato sembra che la

intenzione del generale Baldissera fosse di porre su

Nur Mentai una taglia, da un altro che l'avvácato Ca•
gnassi avesse un concetto diverso.



'IÃ Óoinmissione non ha elementi sufficienti per for-
marsi un giudizio. Quale sia la verith, pot_rà dire forse il
IW 6esso in ädrsò, in.þeildeflía ddl qualó la Obmmissione
nòíFhã' ditedafè di' sp1Ëýèr olt,r,e 1 proprie indagini.
Per questa stessa ragione li Commissione non.crede

doversi occuparé nè dei siipþósti detefitäri di ha,seish
che sarpbberd stat,i ar1'estati dalla polizia indigena per
estopo,er lo;·o'denaro, nè del processo di Mussa·el-Accad.

X.

Riepilogando le cose esposte, dall'insieme delle depo-
sizioni raccol.te,·fra le quali quella del tenente Livraghi,
principale autore delle denunzie, che in gran parte
smenti le proprie affermaziolli, la Coròmissione si è for-
mata sui fatti essidipaii, i conviheimenti che seguono:
I pretesi massacri d,elle bande non sussistono. Tutto

si i•id'u¿e alla iiccisione di "Gaibégon i dd'àuoi, .av've-
11uia já'rop"eti digliEsaöi tini,manå àenza c'Ulpa di lui,
e a pochi casi isolati diindividuiuccisid.aisoldatiindi
geni della scortâ geí•chè o niBýtavàno di'1úciaist bon-
durre al oonfine o tentavano di tornare indie,tro.
Le esecuzioni sommario e segrete di otto indigeni,

avvenute in più tempi, furono ordinate dal generale
Baldissera il quale assunse pure la res¡ionsabilith'dell'uc-
làiorie dí due Assaortini fati dai sáldàti d'i Ädam Aga.
Je)Puccisione di Getehon, comunque avvenisse, il
generale Baldissera non ebbe responsabilità aldutià.
EL'drdine dell'esecuzione di' Osmän NAín fu dató dal
dolonnello Fecia di Cossato, e cónsentita dal generale
GFóF(Si iltäe uccisìòni segrete avvennero, come non
piib o'ggr in modo assoluto escludersi, ceÞtamente non
fiii•ofosmolte: il lorö numero dovò essere assai mino-
i·e'ki iiò.lfo deiluiiciato. A ágni modo se'avvennero,'le
dichiarazioni dei Comandantinon permettono di dubitare
che furono atti arbitrari commessi all'insaputa di loro.
Il tentativo di soppressione di Ibrahim-el-Hal non

sussiste.
La supposta sparizione di due Assaortini testimoni

netprocesso di Massa-el-Accad, a pienamente smentita.
"'Sevizie i inali trattamen'ti usati, non ai detenuti nel
caÑ ma 'ad iridividui arrestati per costringerlí a
chifes are °ö. ddþorre vi furono effettivamente : 'non per
Si¾(he dálle"aiito'riiË'superiori,ma per arbitrii di agenti
subalterni, resi possibili da una difettosa organizzazione
Äel isefvizio di pubblica sicurezza.

1 fittò del Caliitano commissario, la Commissione
ha già ' ostö le ragioni ché gliisilficarono l'applicazio-
ne di una semplicó 'pena dísciplinare.
Sulla progettaja uccisione d,i Mohamed Nur Montai.

attribuita al Cagnässi, oui ricatti coittio jiretesi contrav-
t'Antórial'divieto dellaiendita delPlusagish e sàl processo
di blussa-el-Accg la Commissione di fronte al processi
pendê¾i', si asliene dall'eniettere qualunque giudizio.

Dopo aver esposto sui fatti denunziati e sulla entith
loro, il riagltato delle sue indagini, il suo convinci-
men oe le ragioni che lo dettarono, la Commissione
deve esporre all'§. V. i suoi apprezzamenti.
Per ciò che riguarda i pretesi massacri delle bande,

la Commissione non puð' che' riferirsi alle' cose già
esposte; I fatti che realment'e avv'enriero,' se poterono
in «qualche caso isolato costituire 'un' abuso, debbohŒ
attribuirsi all'indolo selvaggia dei soldati'indigeni che
per necessità doverono essere incaricati di eseguire
gli ordini, e anche degli stessi individui che ne furono
vittíàiä i non può farsene risalire la responsabilità al
Comando, nè ai funzionari della Colonia. •

Delle esecuzioni sommarie o segrete che. furono or-
dinate dãl generale Baldissera, egli accettò tdata, la
responsibilita; nón. folle riemmeno, lasciar sulipor,re
che il consiglio di altri avesse influito sulla sua deter-
miíla2ione'.' Su gifesta sua résporiiabilità li'Co,mmissio-
ne ha dovufo portare il proþrio esame.

Quali foíserd le 'oircostanzo di fatto nelle quali lä
Colonia si' trovaia; fu già esposto. La Commissioile ri
conoseo chéin qiíel periodo ditempo, che,sigtil l'òc-
cupazione di Keren e dell'Asmara, cioè dalla fine di
agosto alla flile'di' ûovembre del 1889, le congizio'ni
della nostra occujiaziäile fur'ono eccezionalmeilte díf¶1-
cili. Le opérationt'militati furond dirette òoh abilità
pari all'energid dal generale' haÏdissers i ma le foizo
erano poche e'diasFeminato, le bande assoldate in grin
parte mal fide. Ik sibureizà délla Colonía era realmoitte
ruinacciäta, e iri Määsàilà iÏ sentimento.di quesioleri o-
Iddo stato di 'ciise' doyé essere

'

generale á Jrofond .
' Il geiteralã Baldissera avevill comando delle tiuppo,
il governo e la' reúponsabilità della' Colonia. L' indgl-
genza gno allora usata hon aveva giovalo. Egli ritenne
che occorrésse thiitare sisterba, chá eccezionali tidsili•ë
di rigore, fossero assolutamente necesaarie pär gŠrdlifi-
r'e la sicurezza dei soldati e degli abitanti.
"Egliritenne che ricdrrere al Tribunale di guerra,

anzÌtha recare väntiggio, avrefibe recato danno, inifi-
tre in taluni casi per l'impossibilità di avere testimo-
ni l'unica base del processo sarebbe stato il rapporto
del Comando e mentre un pubblico processo e una

pubblica fucilazione sarebbero stati piuttosto una pio-
vocazione pericolosa che un esempio salutare. .

Egli ritenne che non fosse pil'a possibile"di'aiijlicar
sempre le norme del diritto intet-nazionale europeo
le quali trovano la loro ragione nel reciproco -ríspetto
dei patti, e che in Africa sarebbe stata óolpa pig clie
virtù sacrificare tutto e tutti a'l rispetto di principii
da altri disconosciuti e violati.
Tali furono i principali motivi che i,ndussero..il ge-

nerale Baldissera nella sua determinazione, e, che fa-
rono da lui più ampiamente esposti alla Conimis'sioná.
Egli dichiarò che i provvedimenti eccezioriali erano

stati pochíssimi, e mal furono presi a cuor' leggefo,
bensl imposti da circostanze specialissime e gravi e da
duprema, necessità militare e politica.
I a C'ommissione riconosce utta la gravitå della si-

tuazione in cui il géneralè Bal'dissera si' trovò. Eséa
riconosce che per apprezzare equamente il slio operato,
non bisogna lascia.rsi preoccupare dal pensiei·o che
quella situazione, per un complesso di cause che nòs-
suno allora poteva prevedere, si càmbió poco tempo
dopo: occórre t'ener conto dello-stato di cose del mo-
mento, della responsabilità che pesava sul comandante,
delle difRooltà e' dei pericoli coi quali egli dovova lot-
tare, delPambiente che lo circondava.
Ma la Commissione ritiene ' che tutto cio, se puð

spiegare lo stato 'dfanimo del generale Baldiss'era iii
quei difBeili momenti, noil può giustificare il suo operato.
Con gli ordini da lui dati, sulla responsabilith•sua,

egli eccedò i suoi poteri. Nessuna legge gli dava fa-
coltà di fare ciò che egli foce.
Se gli individui dei quali egli ordinò l'esecuzione

meritavano d'essere punjti con tutto il rigore delle
leggi militari, cið poteva esser fatto nello forme le-
gali. Per alcuni di costoro non mancavano gli estremi
per ricorrere al procedimento sommario dei. tribunali
.straordinari in tempo di guerra ; per gli altri il tri-
bunale di guerra ordinario poteva bastare. E se l'e-.
sempio di una pena pubblicamente inflitta non giovava
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so pofeva divonire una provocazione pericolosa, il prov-
vedimento della deportazione, adottato per parecchi
àltri individui in .condizioni non molto diverse, poteva
adottarsi por otto individui di più.
'INCommissione i'itioile che il provvedimento adot-
tato, ilon sia in alcun modo giustificabile. Con quel
provvedimento si jotè far credere che si volesse, piut·
tosto che"infliggere a dei delinquenti la punizione me-
ritata,~sopprimere degli ostacoli, eliminare dei pericoli.
Rinunziatido a qùella esemplarità che è il principale

fatidaineitto del diritto di punire per non provocare
immediate rifolte, si potè spargore por l' avvenire il
adme di odii più profondi e più giustificati. Rinunziando
alla pùbblicità per nón dar luogo a dicerie e com-

menti, si potð aprire l'adito a voci esagerate e false e
farle parore credibili. Rinunziando infine a tutte quelle
garanzi che debbono circondare le esecuzioni capitali,
si peimise che quelle esecuzioni si compissero anzichò
como vere fucilazioni militari, colle forme di volgari
oinicidii, e si potò aprire l'adito ad abusi ed arbitrii

j)ër .pai•to degli esdeutoi-i, che sarebbe stato difficile di
scoprire allora, come sarebbe oggi difficile di esclu-
'derne il sospetto.
·

Põr queste ragioni la Commissione, pur riconoscendo
la eccezionalità della situazione, dichiara che questa
pitó ättemiare, non mai escludere la responsabilità in-
coËsa dal generale Baldissera.

Sull'esecuzione di Osman Naib, deliberata e ordinata
dal colonnello Fecia di Cossato e consentita dal gene-
ralo Orero, la Commissione non può non confermare

gli stessi apprezzamenti.
Essai però non può omettero di notare che per quanto

lo stato della épinione pubblica nell'ambiente tutto
eciale di Massana fosse ancora anormale, le condi-

zigt reali della sicurezza della Colonia erano già cam-
biate, uando il fatto di Osman Naib avvenne. La mar-

cia di Aga era stata compiuta accroscendo 11 nostro

prestigio ; ipricoli imminenti del precedente periodo
ei·ano allontanatÍ. Inoltre, dall'insieme delle deposizioni
raccolte dalla Comunasione, non apparisce provato che
Osman,Naib fosse uomo così pericoloso come fu ritenuto.
forció quantunque possa riconoscersi che la som.

maria esecuzione di Osman Naib, non sarebbe, stata
cosi 'facilmente ordinata, se gli esempi recenti di simili
fatti, comunque dettati da una condizione di cose di-

vorsa, non avessero potuto suggerirne l'idea, quel fatto
seinbra alla Commissione più grave dei singoh fatti

precédeitti, e maggiore le sembra la responsabilità di

chi l'ordinò e di chi lo permiso.
La Commissione, sui fatti dei quali le fu commesso

l'esame, ha ricercato con ogni suo sforzo la verità e

l'has esposta. all'E. V. All'incarico datole coll' articolo

1° del regio decreto, Essa ha adempito.
Su alcuni altri fatti che nel corso delle sue inda-

..gini le vennero denunciati o indicati e che riguardano
questioni amministrative, Essa si riserva di riferire

parlando dei servizi della Colonia.
'

Roma, 17 luglio 1891·
G. BORGNINI, presidente.
ManTim F.
E. DRIQUET
G. BIANCHI
L. FERRARI
A. m San GIULIANO.
TOHNASO DE ÛAMBRAY ÜIGNY.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

S. M. in udtenza del 7 settembre; 2,.15 e 21.ottoþre;
2, 8, 12, e 29 novembre 1891, si è degnita concédere
il sovrano Ezequatur af signori:

Jacob Edoardo, console di Gormania in Messina.
Cabella Vittorio, vice console del Belgio ui Genova.
Cliarpentler Alfredo, console ponerale di Francia in Génova.
Do Castillon St. Victor Giov. M. E., console di Francia a Milan0.
Arène Lauro P. G. G., console di Francia a Livorno.
Bozzanca Antonino, vice console di Grecia in Siracusa.
Magnani Luigi, vice console dell'Uruguay a Alassa Carrara.
Martens Glov. Cristiano, console di Svezia e Norvegia a Messina.
Sulis Enrico, console d'Austria in Cagliari.
Canessa Ambrogio, consolo del Salvador in Milano. '

t.hapman William Percy, console di Gran Bretagna a Litorno.
Féizi Effendi, console di Turchia a Savona.
Cocotó Socrate, console di Grecta a Brindisi,
Ferri Antonio, console dell'Equatore in Roma.

In data 30 agosto, 8 ottobre e 4 e 25 settembée ¾91,Jk
partmenti concesso il ministeriale Exequatur at st-
gnori:

Crickboom Enrico, agente consolare del Belgfo in Carloforte.
Bangiorno Carlo, vice console di Portogallo in Girgenti.
Pignatorre Giorgio, id. di Gran Bretogila in Messina.
Ruggieri Andrea, id. di Spagna a Terranova di Sicilla.
Con decreti ministeriali del 3 e 20 novembre 1801 furono adottate

e seguenti disposizioni.
Soppresse le Agenzie consolari in Abo e IIelsingfors, già dipen-

denti dal R. Consolato in betroburgo ;
Instituita un'Agenzia coasolere in Larissa, sotto la dipendenza de

R. Consolato in Pireo;
Instituita un'Agenzia consolare in Vodina, sotto la dipondenza del

R. Consolato in Salonteco.

I..EGGI E DEC1¾ETI

18 Numero COOLXXKVIH (Parte *WPÞiensen.Ïdella AdCàlla
U/¡tciale deue leggi e dei decreti del Regno, cönliene' fl se s'ige.
creto:

IJMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 29 novembre 1890 del Consi-
glio e 21 gennaio 1891 della Giunta comunale di Sarn.
buca-Zabut, con le quali si è stabilito di.ãpplicare nel
quinquennio 1801-95 la tassa di famiglia col máisiÑo"di
lire 120, eccedente il limite normale fissato. Aal rë la-
mento della provincia ;
Vedute le deliberazioni 29 dicembre 1890 e 3 ãgosto

1891, della Giunta provinciale amministrativa di.Gii•genti,
che approvano quellesuccitate del Comune di Sambuca-2ábut,
limitatamente però al solo anno 1891;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato, il quale ha con-

fermata la limitazione stabilita dall'Autorità tutoria;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al Comune di Sarnbuca-Zabut di applicare

pel solo anno 1891 la tassa di famiglia col massimo ec-
cezionale di lire centoventi (L. 120).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 8 novembre 1891.
UMBERTO

G. Gomonso.
Visto, li Guardasigilli: L. FERRMIS.
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Il Nwn. 000x0III (Parte supplementare) della Raccolta U/)f-
ciale delle leggie dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R, decreto 8 marzo 1891 n. CIII (parte sup-
plementare), col quale si approva il nuovo statuto della =

Cassa di risparmio di Sarzana;
Veduto il R. decreto 11 giugno 1891 n. CCVI (parte

supplementare), col quale si scioglie l'amministrazione
della Cassa di risparmio predetta e si nomina un Com-
missario Regio;
Vedute le proposte presentate dal Commissario Regio

per modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di
Sarzana;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (Serie 3a);
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al n. 5 dell'art. 6 dello statuto della Cassa di risparmio

di Sarzana, è sostituito 11 seguente:
« 5• sopra proposta della Deputazione amministrativa:
,

e a) nomina gli impiegati, ne fissa lo stipendio, e li
a punisce o revoca secondo le norme indicate nel regola-
simento interno, il quale deve riportare l'approvazione del
alinistero di agricoltura, industria e commercio;
we b) determina la cauzione che debbono prestare il di-

e ret re ed il cassiere;
4- e) nomina gli avvocati, procuratori e notai nelle

« liti e nei contratti che la Cassa dovrà sostenere e sti-
< pulare ».
ßono soppsessi i capoversi 6• ed 8• del citato art. 6.

Art. 2.

All'art. 7 è sostituito il seguente:
« Art. 7. La Cassa è amministrata da unaDeputazione

« che verrà nominata dalla Congregazione di carità e dalla
« Öiunta inunicipale, in seduta comune sotto la presi-
4 denza dp1'sindaco e con votazione a scrutinio segreto.

« Nel casq in cui al tempo delle elezioni uno dei due
¿ eriti si trovi disciolto ed amministrato temporaneamente
« da un commissario Regio, questi .dovrà intervenire e

e dare in tante schede separate, lo stesso numero di voli,
< a cui avrebbe avuto diritto l'Ente temporaneamente da
< lui rappresentato.

« I membri della Deputazione amministrativa prestano
e l'opera loro gratuitamente ».

Art. 3.
All'art. 8 è sostituito il seguente:
« Art. 8. La Deputazione amministrativa è com-

4 posta di un presidente, quattro consiglieri effettivi e
« due supplenti. Uno dei consiglieri effettivi dovrà essere

a scelto Tra i principali e più stimati commercianti della
« città ».

Art. 4.
È soppresso l'art. 34.

Art. 5.
All'art. 47, in luogo della proporzione del 35 per cento

nei mutui ipotecari, rispetto alla totalità dei depositi, è so·

stituita quella del 25 per cento.
Art. 6.

All'art. 60 è aggiunto il seguente periodo: « e purchè

« la somma delle cambiali in rinnovazione non ecceda mai
e il 50 0¡O di tutto il portafoglio ».

Art. 7.
Alle parole ce sborsare all'atto della rinnovazione un

« decimo del valore del titolo > dell'art. 61, sono sosti-
tuite le altre : « e sborsare all'atto della rinnovazione un
« decimo del valore iniziale del titolo ».
E' soppresso il eapoverso dell'art. 61 predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre i891.

UMBERTO.
Onmmar.

Visto, Il Guardasigilli : L. FERRARIS.

Relazione a S.M. 11 Re, nell'udtenza del 2 novem-
bre18.91, del Ministr•o delfInterno, suldecreto per to
setogifmento del Consiglio comunale di Mercurago(Novara).

SIRE!
Il comune di Mercurago è diviso in tre frarfoni, Capoluogo, Dor-melietto e Dormello. Fra gli abitanti di liiercurago e quelli nelle duefrazioni perdura antica e viva inimicizia, fattasi più aspra dopo chenel 1884 la sede del comune fu trasferita in Dormello per esser poinel 1888 trasportata di nuovo nel capoluogo,
_Nel Consiglio comunale, essendo i consiglieri ripartiti per frazioni, siahmentano le stesso inimicizie e le stesso lotte; per cui, prevalendo
per numero 11 partito del capoluogo,1 consiglieri delle due altre fra•
z1om sono continuamente dimissionari, rendendo necessarle le elellonisuppletive. Queste ebbero luogo tre volto in quest' anno, avendo gite'ettori dato il voto allo stesse persone, egualmento disposte a nogaccettare la carica,

11 prefetto dichiara di aver tentata la concillazione tra i plà lisiluentidelle frazioni, ma inut imente; per cui sarebbe costretto a indire perla quarta volta le elezioni parziali colla certezza d1 un identico ri..sultato.
Si rentle pertanto necessario, data l'eccezionalità del caso, lo stra-

ordinario provvedimento di sciogliere quel Consiglio comunale, nel-P intento che l'opera continua ed assidua del R. commissario riesca aconelliare gli animi, o che almeno nel frattempo trovisi un'altra so.uztone del dissidio, a One di evitare il rinnovarsi delle crisi continue chelhanno floora travagliato il comune.
Mi onoro peretð (Il sottoporre alla augusta flrma di Vostra MaesthPunito scherna di decreto, con cul~viene sciolto il Consiglio comunale

di Mercurago.
Il Ministro

NICOT E RA,

UMBERTO l.
per grazia di Dio e per volonth della Naziona

RE D'lTALIA ·

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Alfari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 N. 5921 (Serie 3*);

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Mercurago, in provincia di No.
Yara, à sciolto.

Art. 2.
Il signor Corio Luigi, Segretario di Prefettura, è no-

minato Commissario straordinario per l'amministrazione
provvisoria di detto Comune fino allo insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
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II Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu•

zione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 2 novembre 1891.

ÙÉÈÊRTÒ.
G. NICOTERA.

ÏNIŠTÈIf0 DEL T.ESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

I er effetto del Reale Decreto in data 6 dicembre 1891, a comin-

clard dal glorrio 7 detto mese l'interesse dei Buoni del Tesoro, cl e
il Governd a autorizzato di alienare, à flssuto come appresso:

21|2 per cento pel Buont con iscadenza di sei mesi;
3 112 per conto pdf Buoni con iscadenza da sette a nove mesi;
4 113 per cento pet Buoat con isadeau da dieci a dodici mes

.. MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERí'.IO

Avviso.
Si prevengono la Direzioni e le Amministrazioni di giornali, rivi-

sto, ecc., che il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio non

-riconosco abbonamenti all'infuori di quelli che ha esprossamente do-

mandati, e non si ritiene obbligato a pagare, nè a respingere i fogli
e fasolcolh che gli venissero spediti senza sua richiesta.

BOLLETTIlt0 RETEORICO
DELI.'UNTICIO GENTRALB DI METEOROLOGIA B GRODINAMICA

Roma 5 dicembre 1891.

TBHPERATURA
STATO STATO

STiZIONI DEL CIELO DEL MARE gaggjma Minim3

7 ant. 7 ant.
islls 14 en precedet:I

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE
fatto nel Regio Osservatorio der Colleillo Romano

il di 5 dicembre i891.

H barometro è ridotto a zero L'altezza della staziono è di metrl 49,6.
Isarometro a mezzodi . . . . . 170, 9
Umidità relativa a mezzodl

. . . . . . 66
Vento a mezzodi . . . .

.
. NE debole.

Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Termometro centigrado
Massimo 140, 8.

( Minimo 5*, 3.
Ploggia in 24 ore : - -

Il 5 dicembre 1891,
In Europa pressione anticic'onica al Centro, alquanto bassa al Nord-

est. Svizzera 776, Russia settentrionale 749, Lapponia 731.
In Italin nelle 24 ore: barometro salito 5 a 6 mill. al Sud, 1 a 2

al Nord ; pioggiarella all'estremo Sud ; venti freschi o abbastanza forti
di greco in Steilla, deboli settentrionali sul continente; mare agitato
lungo la costa sicula; temperatura generalmente diminulta; brinate
al Nord.
Stamane: cielo poco nuvoloso o sereno, ancora venti freschi di

greco in Sicilia, generalmente deboli settentrionali altrove; baro-
metro a 774 mill. all'estremo Nord, a 769 n Tunisi, Slracusa, Atene.
Mare agitato lungo la costa orientale Sicula a Palermo e a Malta.
Probabilità: venti settentrionali sensibili al Sud, deboli altrovo; cielo

serono; brinate sulVItalia superiore.

BOLLETTINO HETEOBICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 6 dicembre 1891.

STATO STATO TEMPÉRATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE

7 ant. 7 ant.
mIls 14 era podenti

Belluno . . . . 1¡4 coperto - 8 5 1 0
Domodossola . . 3¡4 coperto - 11 0 3 0

Bellano . . . . 114 coperto - 7 2 0 4 Milano . . . . 1¡4 coperto - 9 8 t 8
Doiñôdossola , , li2 coperto - 10 0 i 5 Verona . . . sereno - 14 8 5 0
iglänò . . . . 1g coperto - 9 6 2 1 Venezia . . . .

sereno calmo 12 0 5 4
Nerôñ . . . , sereno - 14 0 4 9 Torino . . . . 112 coperto - 8 8 2 4
Veneste . . . . sereno calmo 12 9 4 1 klessandria . . . sereno - 7 7 & 9
Turlifo' . .

.
, sereno - 8 9 1 1 Parma . . . . 114 coperto - 10 3 3 0

kle'oliándria . . .
sereno - 9 1 - 0 1 Modena . . . . 114 coperto - 11 0 5.2

Parma , , , , 1¡4 coperto - . 8 3 2 8 Genova . . . . 114 coperto calmo 14 4 8 (
Modena . . . . 114 coperto - 11 5 4 0 Forli . . . . . 114 coperto - il 4 4 0
Genova , , ,

sereno calmo 13 0 9 0 Pesaro . . . . sereno calmo 10 7 2 3
Forll . . . . . 1¡4 coperto - 10 8 5 0 Porto Maurtzio . . 112 coperto calmo 16 4 0 1
Pesaro . . . . sereno calmo 1 l 2 2 2 Firenze . . . . 1¡4 coperto - 10 4 1 0
Porto Maurizio . . sereno calmo 16 8 7 5 Urb:no . . . . sereno - 9 Q 4 4
Firenzi"

. . , . 114 coperto - 13 4 2 4 Ancona . . . . sereno calmo 1() 7 7 7
Utbino . . . . 114 coperto - 8 7 3 1 Livorno . . . . 114 coperto calmo 14 1 5 0
Ancona . . . , sereno calmo 10 9 7 7 Perugia . . . . 1\4 coperto - 10 7 5 8
Livorno . , , . sereno calmo 14 2 6 0 Camerino . . . 1¡4 coperto - 7 7 1 7
Peragta . . . . sereno - 10 8 4 5 Chieti . . . , .

sereno - 14 4 - O 4
Camerino, , , , nebbioso - 8 0 2 9 Aquila. . . . . coperto -.• 4 2 - 2 6
Chieti . . . . . 114 coperto - 11 4 0 4 Roma . . . . .

sereno - 14 8 3 0
Aquila . . . . . sereno - 10 0 0 2 Agnone . . . .

sereno - 11 5 -

Ro•ns . . . . . sereno - 16 0 5 3 Foggia . . . ,
sereno - 12 4 0 5

Agnono . . . . serono - 9 7 1 4 Bari . . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 15 5 8 4
Foggia . . . .

sereno - 13 5 6 2 Napoli . . . . . sereno calmo 14 5 9 3,
Bari , . . . . 314 coperto legg. mosso 15 5 8 3 Potenza . .

. .
nebbioso - 8 8 2 6

Napoli. , , . . sereno calmo 14 5 9 3 Lecce . . . . . 1\2 coperto - 16 0 11 8
Potenza . . . . coperto - 8 0 5 0 Cosenza . . . . 114 coperto - 12 0 5 8
leóce

, , , . . sereno - 17 1 10 0 Cagliari . . . .
sereno calmo 17 5 6 7

Sosenza , , , . i¡4 coperto - 12 0 6 0 Reggio Calabria .
. 1¡4 coperto legg. mosso 17 6 12 3

Cagliarl , , . . sereno calmo 16 6 6 3 Palermo
. . . . i¡4 coperto calmo 20 8 8 Q

Reggio Calabria , sereno calmo 17 3 12 0 Catania . . . . i¡4 coperto calmo 18 2 (1 3
Palermo . , , 112 coperto agitato 19 6 8 8 Caltanissetta . . . sereno - 14 6 7 8
Catania

, , , , sereno legg. mosso 19 2 14 2 Siracusa
. . . . 3¡4 coperto molto agitato 17 0 14 4

Caltanissetta, , , sereno - 13 5 8 7

ßtracusa . . . . 3¡4 coperto tempestoso 18 0 14 1,
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- OSSERVAZIONI RETEOROLOGIOWE
taste met K osservatorio del conegio Romano

li di 6 dicembre fo91

B barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,0.

Ma,yosuretro a pressedi . . . . . - 768,0

Emidità relativa a mezzodi . . . . . - 69.

Tento.a mezzo¢l . . . . . . Nord debollssimo.

Clelo a mezzodi . . . . . . sereno.
massimo - 13· 8.

Termometro eentigrade
minimo - 3©, 0.

Pieggia in 24 ore: - -
Li 6 dicembre 1891.

In Europa pressione bassa al Nord, ancora elevata alle latitudin

inedle e meridionali. Svizzera 773; Amburgo 756; Arcangelo 740;

Baparanda 741.
-In Italia nelle 24 oret barometro alquanto disceso; Venti settentrio-
nali sensibill al Sud ; brinate e qualche gelata sull'Italia superiore.
Stamane: cielo poco nuvoloso e sereno; ventisettentrionalt freschi

al·Sud, deboli altrove; barometro a 768 lungo la costa ionica, a 770

alPestremo Nord.
Nare mosso o agitato lungo la costa tonica.

Probabilith: venti deboli specialmente settentrionali, cielo general-
monteesereno, brinate =al-Nord e Centro. -

.kakTJiNON UFEICIALE.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI .

RESØCONTO 80xÈARIO - Sabato ð dicembre 1891.

Presidensa del presidente BIANCHERI.

.La sedate.comincia allo 2,15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo Verbale della so-

ditsi'dt.ieri, che & approvato.
.s PRBSIDENTB.comunica una lettera del ministero degli esteri, che
da buono notizie della saluto de1Ponorevole Barzual.

, VILLARI, ministro della istruzione pubblica, chiede che si raggruppt
la interpellanza dell'onorevole Jannuzzi con quelle degli onorevoli
Ferdinando Martini, Slacci e Filippo Mariotti.

JANNUZZI consente e ringrazia.
MARTELLI chiede chi si stebilisca il giorno per lo svolgimento

della sua proposta di legge
NICOTERA, ministro dell'interno, propone giovedl.

'2 (Cool 4. stab111to).
Votazione a scrutinto segreto del disegno di legge per inodißca-

4, zinni alla legge sugli assegni pel Regio esercito.
QUARTIERI, segretario, la la chiama.

Hanno preso parte alla votazione : ,

Agniot - Amadei- Angeloni - Antonelli - Arbib - Arnaboldi
- Arrivabene, -:Artom di Sant'Agnese.
Badini - Balenzano - Balestreri - Barazzuoll - Bastogi- Bel,

trami - Berit Opmenico - Bertolini - Bertollo- Bertolotti - Bet-

dollo - Billia Paolo - Bonacci- Bonacossa -- Bonasi- ,Borgatta
- ilorr omeo - Borsarelli - ßranca- Brunicardi - Suttini.
Cadolin! - Cagnola - Calpini - Calvanese - Calvi - :Cam-

.bray-Digny - Campt - Canzio - Capuupi - Cap,0duro- Cappelli
- Carppno - Carmine - Casati - Castui - Castoldi -. Cavalieri

- Cavalletto - Cavalli - Cavallini - Cavalloti - Centi - Cerruti

- Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chimirri - Chi•

paglig - Cibrarlo - Cipelli - Clementml - Cocco-Ortu - Coffari

Çolumbo - Conti -- Corsi - Costa Alessandro - Costa Andrea -

Costantini - Cremonesi - Crispi .- Cucchi Francesco - Curati -

.Curcio - Curionis, , ,

-

, .

, ,
, ,

Damiani -- D'Andrea - Danoo - Danieli - D'Arco - .D'Ayala•
Valva - De Cristoforo - De Dominicis - Del Balzo -,,pe Lieto

- Della Rocca - Della Valle - Delvecchio - De Martino, - De

Puppi - De Riseis Luigi - De ,Salvio - De Zerbi - Di Balma -

Di Belgioloso - Di Biasio - Di Collotilano - Diligenti - Dini Luig!

-,_Di Rudial - Di San Giuseppe - Donati.

Engel - Episcopo - Ercole. , , .

,
Facheris - Faina - Fani - Farina - Favale - Fede - For-

raccià - Ferrart Ettore - Ferrarl Luiti - F.erraris Maggiorigo -
Florena - Fornari - Fortis - Fortunato - Franceschini - Fran-

clytg,-.F;anzi - Fraßi - Frola. ,
,

,

Galimberti - Gallavresi - Galli Roberto - Gallo Niccolð -, Gal-

lotti - Gamba - Garelli - Gasco --- Genala - Gentili-,- Glanollo

--,.Çslantarco - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Gri-

maldi - Guglielmi - Guglielmini.
Imbrjani-Poerio - Indelli.
Jannuzzi. , ,

yLacava - Lagasi - Lazzero - Lov( - Lochis - Lp Re, - Lu-

ciggi¡,- Lucifero - Lugli - ,Luzzatti ippoljto - Luzzatti LuigI
gpfD,- Maluta - .Maranca Antiçori - Marasfo Annibale- Marpzzi

E0rtunat,a - Marchiori - Marinuzgi - Mariotti Filippo - gartelli
-:;- Martini Ferdinando - Maury - Mazzella- Mazzoni - ,Meardi

-a,gel - Mellqsi - gerzarle - Neatict Mezzanotte - Minelli,,-

Minigealcht - Mocenni - Molmenti- MinolB - Montagna - Mon-

tic.elli - MorIn - guratori.
Narducci - Nasi Nunzio - Niccolini - Nicotera.

,0descalchi. .
, , ,

Pace - Pais-Serra - Panissa Giacomo - Paasini - Pantano

Papa - Parona - Pascolato - Passerlni - Patainia - Patrizi -'

Pavoneelli - Pelloux - Petroni Gian Domenica - Peyrot - Pic-

caroli - Pignatelli-Stropgoli - Pignatelli Alfonso - Pinchia -

Plebano - Poggi - Pompilj - Ponti - Puccini - Pullò.

Quartieri.
,itaggio - Rampoldi - Rava - Ricci - Ridolfl - Rinald! Anto-

nio - Riola Errico - Rizzo - Rolandi - Itomanin-Jacur - Ron-

çalli - Ronchetti - Rospigliosi - Rossi Rodolfo - Roux - Ru-

bini - Ruspoli. , e

- SAcchetti - Sacconi -- Salandra - Sampleri - Sanf111ppo -

Sanguinetti Cesare - Sant Giacorno - Sani severino - ,Sardi -

Sella - Semmola - Serra - Severi - Stacel -. Silvestri - Si-

monelli - Simonetti - Bola - Sorrentino - Speroni, - Stanga

- Strani - Suardi Gianforte - Suardo Alesslo - Sumspenter
Tacconi - Tasca-Lanza - Tassi - Tegas - Tos¢aseeca -

Tiepolo - Tomassi - Tommasi-Crudell - Tondi - Torelli -

Torraca - Treves - Trompeo - Turbiglio Giorgio.

Vaccaj - Vacchelli - Valli Eugenio - Vendramini - V_ep•opi -

Vienna - Vischi - Visocchi - Vollaro Saverio - Vollaro De Lieto

Roberto.
Zainy - Zanolini - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamoli - Atan de lilyera - Anzani - Berlo - Casana - Ca-

stelli - Cittadella - Corvetto.
D'Adda - Di Camporeale.
Fabrizi - Fagluoli - Fill-Astolfone.
Ginori.
Lovlto.
Mariotti Ruggeto - Maurogordato - Mordtni.

Polvere - Pugliese.
Rosano.
Torriglani - Tortarolo.

Villa.
Zuccaro Floresta.

Sono in missione:
GandolO.

Sono ammalati :
Barzila! - Billi Pasquale,
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Cefaly..
- Gagliardo - Giovanel11 - Grags! Paolo - Grossi.
• Los azini - Luchini.
Panattonf. -

Tenani.
'PRESIDENTE. Si lascerannò le urne aperto.

Interrogazioni.
. VILLARI, ministro delPistruzione pubblica, risponde ad una inter-
rogazione deH'onorevole Rampoldi « per sapere, como egli intenda
provved6re, quando al liberi docenti venga disconosciuto, come già
altre lte'accaddi•, 11. diritto di far parto delle Commissioni di esame
decondo dispone Fari. 35 del regolamento universitario ».

.
Agsicura.Fonorevole Rampoldi cho curera percha II regolamento sia

'tisserviilo.
^ IJli!POLDI, dopo avero accennato ad alcunt inconvenienti verillea-
tis1'nel senso'da lui Indicato, rin8razia 11 ministro de!!a fattag11 assi-
curazione.

Sagsflo dello svolgifnento dette interpellanze sulla politica internared ecclestasifca.
' CAVALLOTTI, pur rinunzlanilo ad alcuni fatti personali ai quali gli
dalmbbéro diritto le parole di qualcho oratore, non può astenersi dal
deploraro una kaso sfuggita Ieri al deputato Imbriani (Commenti).
Colóprendo 11mpulso generoso di quello scatto del suo collega, ma

credo che si dobba non offendere ma ammirare un partito che seppe
rivivere al punto da poter rivendicare come fatti le pagine più com-
laattute della nostra storia (Beno!) e da poter ridurre al silenz'o chi
altra volta ha aspramente combattuto gli uomini ed i fatti ai quall
Ieri si ð Innegglato. (Benissifno t)
Sapeva beite che tra le potenzo che nel 1871 hanno ricusato di

prendere: atto della legge sulle guarantigio VI fu l'Austria; ma non
comgirendo como il ricordo potesse farsi a lui, che non aveva fatto
alcuna'acibia alla triplico alleanza.
Egli non invitava 11 Governo ad una disputa storica ma ad una di-

acussione sui fatti presenti. (Benol)
È I:eto do9e dichiarazioni del presidente del Consiglio relative alla

inlluenza della politica estera sulla interna; ma avverte ch'egli non
ha richiamato la circolare del 1881 per richiedere che se ne faccia
una seconda edizione, sibbene perchð ala tenuta presente dal nostri
rappiesentanti ah'estero (Segni di attenzione).
'Lamente poi che nel nostro Parlemento si dia troppo valore ai no-

str1•alleati mentre gli altri paesi ci fanno minori complimentl e fanno
piùttosto ààdégnamentcPeullertot•o forze, ed augura'che i buoni destini
d'Italla le risparmino il soccorso degli alleati.
.Al presidento del Consiglio, che si 6 complaciuto distrattenersi lun-

gemente sulla·legge dello gaarentiglo, esserva ch'egli non ha parlato
di quella legge sé non per rilovaro gli epiteti dati ad essa nel discorso
di illlano, epitet!" che sono di proprieth esclusiva del presidente del
Consiglio.
- 'Non si puð quindi compiacero di sillogismo col quale il presidente
del Consiglio volle dimostrare Pimmutabilità di quella legge: la legge
sulle guarentigle ð Iogge di IIborth, la liberth & immutabi'e, dunque &
Ímmutabilo. (llarith).
L'oratore non ha accennato a quegli epiteti se non come ad uno

di quegli indizat delPambiento sul quale egli intendeva richiamare
Pattonzione della Camera e del Governo: ma dopo che lo stesso ono-
revole Bonghi ha confessato che la legge sulle guarentigie non ha
dato nessun risultato, crede che il ministro si farà persuaso che quella
legge puð meritare un nuovo esame. .

Lamenta quind! 11 silenzio e Parresolutezza del Governo sopra molte
e grave questioni che gli erano state presentate.
Rivolgendosi dirottamente al ministro Nicotera, foratore si dice

amareggiato di non poter approvaro le sue dichiarazioni.
Come ha detto Ponorevolo Darazzuoll: certe riunioni o si permet-

tono o si impediscono.
Comprende la generosità di chi vuol ricoprire Pogiera di un funz o

nario, cho non approvo; ma non puð accettare spiegozioni non plau-
sib111.

La lettera, che provoeb la interruzione del Comizio di MIfano, non
fu let'a al Circolo di San Damlano, perchð quel Circolo non esisto..
(Commemi).

. .

Augura che certe arti del vecchi Governi vengano respinte dal Mi-
nistero.
Dichiara d'essere ancora convinto che forgomento delle interpel-

lanze sia terreno adatto ad un voto politico; che qui el siano ancora .

partit! lo provano gli applausi venuti dalle diverse parti al var11 ora•
tori di leri, o voterà contro 11 Governo se verrà presentata una mo-
zione di fiducta. (Vive approvazioni).
IMBRIAllI parla per fatto personale, osservando alPonorevole Caval-

lotti che non volle attaccare una parte della Camera, ma la politica
di un partito che, secondo i documenti presentati dal presidente del
Consiglio, andava implorando dalle potenze estere 11 pla:et per ventro
a Roma. (Rumori, e commenti).
Ricorda che il ministro delPinterno firmð Pordino del giorno Cal-

roll che chiamava legge di privilegio quella delle guarentigle, mentro
ieri la chiamava leggo di libertà.
(Il Presidente richiama l'oratore all'osservanza del rego!amento av-

Vertendolo che non ha 11 diritto di parlare. Seguitando a parlare Po-a
norevole lmbriani, 11 Presidente al cuopre e sospende la seJuta. -
Vivi applausi a destra e al centro. - Agitazione, comment1 anima-
tissiml).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta, prega l'on. Imbriani di volero

in avvenire, fare atto di ossequio alfautorità del presidente.
IMBRIANI dice che latende seguire ideo non gli uomini; e che lo

scatto di ieri fu provocato dalle parole del presidente del Con-
siglio. .-

PRESIDENTE. Conviene frenare gli scatti, ed essere ossoquento al
regolamento.
'CRISPI chiede di parlare per fatto personale, (Segni diattenzione).
Parlerà costretto da alcune parole del deputato Cavallotti e del pro-
sidento del Consiglio che a lui si riferivano.
Dice che il presidento del Consiglio lo citð fuori proposito quando

lo invoeð a difesa di una sua deGnizione, o che almeno la citazione
fu incompleta.
L'oratore si riporta alle circostanze in cui PItalia si trovð nel1878

alla morte di Pio IX.
Sorti alcuni dubbi intorno alPinterpretaziono.41 alcuni-arilcoli della

legge delle guarentigle, chiese un parero al Consiglio di Stato. Ita,
avutolo, non se ne contentð, tanto che volle portare la questione in-
nanzi al Cons glio del ministri: o questo, olFunanimità, dellbero con-

trariamente al Consiglio di Stato. (Benissimo)). . , a

Sono note le sue idee intorno alla legge delle guarentigle: ne parl6
lungamente quando fu discussa dalla Camera e ne preyido tutti i
pericoll; fu contrarlo a parecchi articoll: e il tempo gIl ha dato ra-
glone. (Mormorio). Da ministro osservð e fece osservare, como do-
veva, quella legge: ma non avrebbe commesso Perrore di chiamarla
statutaria; tanto più che eredo anche lo statuto modificablie e

migliorabile. (Bene! - Commenti).
La legge delle guarentigie sarebbe buona se in Vaticano el fosso

un apostolo, non un pretendente: e in quest'ultimo caso 6 una legge
pericolosa. (Interruzione).

l¾el 1870, 1 nostri avversari politici non intendevano di VenIro a

Roma: ci vennero forzati da un dilemma posto da mol: (Bene a s!-
nistra) ma 11 29 agosto 1890 spedivano un memoranduns alPestero
che, per fortuna d1talia, non fu accolto dall'Europa. (Commenti)
Perciò, nel 1878, gravi questioni sorgevano: o bisognava far com-

prendere alfEuropa che il conclave poteva tenersi in Roma IIbero,
con la maggiore libertà.
A1Ponorevole Cavallotti dice che, difendendo la triplice, sostenne

sempre questa tesi: doversi Pitalia difendere con le proprio armi ma
non avere alle frontiere orientali un nemico ; altrimenti avrebbo do-
Vuto raddoppiare i suoi armamenti.
Tanto che PAustria avrà altro da fare quando la guerra scop¡ilerà.

(Rumori e commenti).
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B so-la Belarra scopplora, sarà universale: gual a coloro che non
saranno Pieparati. (Commenti prolungati).
DI R'dDIN1', prealdente del Consiglio. I?onorevole Crispi ha voluto

rifare a suo modo la storia di quel periodo importantisslmo, che si
chiusa con la conquista della nostra capitale.
Or la storia non s1 fa nel Parlamenti e soprattutto non si fa da coloro

cho vi hanno preso parte.
Se Ponor. Crispi leri fosse stato presento, avrebbe visto che l'ora-

tere ha eftato il parere del ConsigIlo di Stato non quello dell'onore-
Vole Crispl.
Con tutto 11 rispetto dovuto al parere dell'onor. Crispi, Poratore

afbrma che pensa in ogni questione con la propria testa. (Beno 1 --
Viva approvazioni).
E polch6 Ponorevolo Crispl si ð dichlarato propenso a modlOcare

la legge delle guarentiglo, Poratore à lieto di trovaro in tanta confu-
signe un punto in cui si possono dividere nettamente I partiti della
Camera, da una parte staranno con l'onor. Crisp1 quelli che le gua-
rentiglo Vogliono mutate, dalfaltra con Poratore coloro che non le

vogliono modificate,
Si volle citarcr una frase delPoratoro: egli ha detto che se la guerra

scopplasse, l'Austria sarebbe dalla parte deh'Ita11a, ma non ha mal
supposto che l'Italia non possa bastare a se stessa, egli ð soprattutto
flero di essero italiano e non puð per un minuto dubitare che PItalia

non saprà •àifendere la sua indipendenza. (Beno i Bravo I - Applaus!).
NICO'I'ERA, ministro dell'Interno, non sa percha Ponor. Crispi vo-

Sila 1:emp-e rammentare che Pattuale slutstero a di destra.
'Umal questi concetti di Destra o Sinistra sono invecchlatt a p1& di
tutti proclamð clð l'onor. Crispi quando disse che il Governo ò su-
periore al partiti. (Benel).
Del resto Poratore ð stato sempre coerento al suo programma e

non va cercando se questo programma sta conforme alle ideo di
Destra o di Sloistra. (Applausi).
L'onor. Crisp1 presied& anche egli un gabinetto nel quale stavano

molti elementi dI quelli che ora qualldca come Destra.
Del resto, se il Gabinetto & di ,Destra, vuol dire che la magglo-

ranza della Camera 6 di Destra, e questa Camera fu creata sotto Po-
norevole Crlspl. (llarith - Approvazioni).
CRISPI parla per fatto personale o dico che la storia à scritta già

nel documenti diplomatici.
Osservii poi alPonorevole Nicotera che la Camera attuala non l'ha

"fatta Poratore ma Fha fatta il paese. (Rumor1 in Varlo senso).
Del resto quasi tutti i deputati hanno allora accottato il programma

dell'oratore, pol Phanno sc.onfessato dando uno spettacolo di incoe-
renza dannoso al poose. (Rumort VIvssalmi - Applausi in un settore

di sinistra).
ROSSI RODOLFO prendo atto delle dichiarazioni del Governo e si

dichiara soddisfatto.
BOVIO cominela col rammarlearsi che debba parlaro quando 11

campo à gik stato mietuto.
So bone ha inteso il pensiero del presidente del Consiglio, esso lo

dimostra persona più ilne delPonorevole Booghi.
L'onorevole Bonght ha riso, 11 presidente del Consiglio ha sorriso.

IIa detto che in teoria acdettava lo stato laico, 11 divorzio, il matrl-
monio civile, ma ha dirlso la teoria dalla pratica, ed ha sostonuto

che in pratica bisognava accettare del temperamenti, bisognava con-
ciliare Darwin con Bellarmino.

Questo & 11 nuovo sistema del cattolicismo ateo che pur troppo va

prevalendo in molte parti d'Europa e che l'oratore crede il più ilan-
noso del sistemi.
Per queste ragioni non el dichiara sodisfatto. (Bene! a sinistra).
BARAZZUOLI si dichiara sod1sfatto.

BONGIII si dichiara anch'egli sodisfatto, ma polchð ha la parola no
proOtta per deplorare gli attacchi che da certi banebi at diressero

agli uomini cho nel 1870, in momenti difticillasimi diressero la poll-
tca nazionale.
Crede che un giorno coloro che le pronunciarano sI pentiranno di

queste parole.

Si parla tanto di divisione .di partid. Na potrebbero formare un

partito coloro che sledono negli ultimi settori di Slnistra diversi d'idee,
di temperamento, riluttcuti ad ogni disciplina ?

Deplora che essi non sapplano concretare un programma d'ideo
col quale affermarsi davanti 11 paese. -

Termina invocando un voto dal quale possa scorgeral chiaramente
che il Parlamento Vuolo la continuazione dell'attuale politica ecclesla-
stica. (Bene! - Applausi).
PRESIDENTE dice che nessuno degIl intorpellanti ha presentato una

mozione però l'onorevole Curioni valendosi det suo diritto ha pre-
sentato la presente mozione por 10 svolgimento di quosta Inter-
pellanza.
« La Camera preso atto delle dichiarazioni del Governo ed appro-

Vando findirizzo della politica interna ed occlesiastica passa alPordine

del giorno ».
« Curioni, Beltraml, Vienna Cibrario,

Cap lupt , Gallavrest
,
Minelli ,

Meardi, Suardi, Rospigliosi, Ar-
rivabono.

Domanda alPonorovole presidente del Consiglio quale giorno pro-

pone per lo svolgimonto di questa anterpellanza.
DI RUDINP, proddente del Consigl.o, propone la seduta di lunedi

prossimo.
Voef. Domanti domani! - Sit - No!
DI RUDINP, presidente del Consigilo, aveva proposto lunedl; la-

ecla hbera del resto la Camera di discutere la motione anche do-

mani.
PRESIDENTE mette al voti la proposta di tener seduta domani per

discutere la mozione delPonorevolo Curioni.
(Dopo prova e controprova non è approvata).
PRESIDENTE metto ai voti la proposta di discu'ere,Ia mozione

lunedl.
'

(E' approvata).
Proclamasi fi risultato della votazione.

PRESIDENTE proclaula il risuh2to della votazione a scrutinio sc-

greto sul disegno di legge ;
« Mudißcazioni alla legge sugll stipendi ed assegni Ossi per 11

Regio Esercito.
Present1 e votanti . . . . . . . 295
Voti favorevo:I . . . . . . . . 218
Voti contrart. . . . . . . . . 71

(La Camera approva).
La seduta termina alle 5.10.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA 8TEFANI)

COSTANTINOPOLI, 5. - Un Iradd imperIale nomina una Commis-
s.one speciale coll'mcarico di esaminare le operazioni, a cui sono col-
lettivamente interessati 11 Debito pubblico ottomano ed il Tesoro Im-

perialo
Questa misura 6 considerata come una conseguenza delle accuso

di Gerlich.

BUENOS-AYRES, 5. - Una casa ove era avvenuto un decesso di

febbre gialla in bruclata ed 11 morto fu cremato.

Gli abitanti vennero trasferiti a Florosta.
51 NTEVIDBO, 5. - È scoppfata lert una violenta tempesta in

queste acque.
Le navl ancorate nel porto furono gravemente dannegglate.
LONDRA, 5. - 11 Daffy Netos ha da New York:

e in seguito all'applicazione della tarifraMac-Kinley, i prorenti do-

ganali diminuirono, dal 1 luglio scorso, di 36 milioni di dollari ».
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X..istino Othoiale della Borea di Commerolo di Roma del di ts dicembre 1891.
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